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Ai Consigli degli Ordini degli Architetti,  
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori  
LORO SEDI 

 
 

Oggetto:  Elezioni per il rinnovo dei Consigli degli Ordini territoriali – mandato  
2025/2029. 

 
   
Gentilissime/i, 

è prassi che il Consiglio Nazionale, in vista delle elezioni per il rinnovo dei 
Consigli degli Ordini, supporti i medesimi illustrando nel dettaglio le procedure da seguire 
in sede di indizione.  

 
In questa circostanza, prima di rimandare agli allegati della presente, che 

forniscono le conferenti istruzioni operative, è opportuno segnalare che il TAR Lazio, sez. V 
bis, in data 21 gennaio u.s., ha pronunziato l’ordinanza, che si allega alla presente, 
decidendo sulla istanza di sospensione del Regolamento elettorale e delle Regole applicative 
ed integrative, licenziati dal Consiglio Nazionale.  
 

Come sapete, l'Ordine di Roma e altri Ordini territoriali hanno impugnato tali atti e 
ne hanno richiesto in via cautelare la sospensione della efficacia.  

 
Il TAR non ha concesso la sospensiva pretesa e si è limitato a fissare un'udienza di 

merito "a breve" (28 maggio), onerando i ricorrenti di notificare ricorso ed ordinanza a tutti 
gli altri ordini territoriali, visto che il giudizio è destinato a produrre effetti anche nei loro 
confronti. Allo stato, dunque, il Regolamento elettorale approvato dal Ministro della 
giustizia e le Regole applicative ed integrative conservano tutta la loro piena efficacia e 
debbono essere applicati alle prossime tornate elettorali che obbligatoriamente si 
svolgeranno secondo le date di indizione previste dalla legge. 

 
Si segnala peraltro che l’oggetto del giudizio non riguarda affatto la durata dei 

mandati dei Consigli dell’ordine, che resta quella prevista dalla legge, e che pertanto è 
obbligatorio procedere ad indire le elezioni secondo le norme vigenti. 
 

Si provvede pertanto, ad inviare l’allegata documentazione quale mero contribuito 
operativo all’attività degli Ordini stessi, ferma restando la loro responsabile autonomia, nel 
quadro ovviamente della doverosa soggezione alle previsioni legali e regolamentari.   

 
Cordialmente 
 

 
Il Consigliere Segretario                                                       Il Presidente 

      (Tiziana Campus)                                       (Massimo Crusi) 
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    Allegati c.s.: 

                                       
 
-  Ordinanza TAR Lazio 
 
-   Vademecum 
all. 1) nota Ministero della Giustizia prot. DAG 13/12/2012.0164362.U.;  
all. 2) D.P.R. n. 169/2005;  
all. 3) circolare CNAPPC 148/2024;  
all. 4) Elezioni del consiglio nazionale  
all. 5) Nota Ministro  
all. 6) Regolamento recante norme per le elezioni con modalità telematiche e per la tutela di genere”  
all. 7) “Regole applicative ed integrative in materia di candidature, votazioni e valutazione della regolarità delle 

schede adottate ai sensi del regolamento recante norme sulle elezioni con modalità telematiche dei consigli 
degli Ordini territoriali degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori e norme per la tutela di 
genere”  

all. 8) Chiarimenti al Consiglio Nazionale su parità di genere  
all. 9) Circolare CNAPPC 152/2024  
all. 10 Allegato A – Modello di presentazione di candidatura  
all. 11 Allegato B – Modello di scheda elettorale  
all. 12) adempimenti, tempistica, modalità;  
all. 13) schema di delibera di indizione delle elezioni in presenza;  
all. 14) schema di delibera di indizione delle elezioni con modalità telematiche;  
all. 15) fac-simile comunicazione proclamazione 
all. 16) nota Ministero della Giustizia prot. DAG 28/04/2009.0059383  

-  
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VADEMECUM 

per lo svolgimento delle operazioni elettorali per il rinnovo dei Consigli degli Ordini 

territoriali per il quadriennio 2025- 2029 

 

E’ noto da tempo il “Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione 

degli organi degli ordini professionali” – DPR 8/07/2005 n. 169 – che all’articolo 3 reca la 

disciplina per le elezioni dei Consigli degli Ordini provinciali. 

Costituisce elemento di novità, invece, che, in base all’art. 31 del D.L. 28 ottobre 2020 n. 137 

come convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176, è stata prevista per 

legge la possibilità, per il Consiglio Nazionale, di adottare un regolamento per svolgere con 

modalità telematiche le procedure elettorali per la composizione degli organi territoriali degli 

Ordini, previa approvazione del Ministero della Giustizia. 

Adempiendo a tale disposizione, il Consiglio Nazionale ha predisposto un testo di 

regolamento, che ha ricevuto l’approvazione del Ministro della Giustizia in data 18 febbraio 

2021, successivamente integrato con il regolamento pubblicato in GU del 15 dicembre 2024 

in materia di voto elettronico e parità di genere per gli Ordini degli Architetti, Pianificatori, 

Paesaggisti e Conservatori così come indicato nella delibera n. 1560 del 13 novembre 2024 

del CNAPPC. (all. 3, 4, 5, 6 e 7) 

Con il presente “vademecum” s’intendono quindi fornire alcune indicazioni tratte dalla 

lettura complessiva del Regolamento elettorale, dai chiarimenti forniti dal Ministero della 

Giustizia in questi anni, e dal Regolamento sulle elezioni con modalità telematiche degli 

Ordini territoriali degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori.  

Si precisa che il presente vademecum si limita ad evidenziare aspetti oggettivi, nel rispetto 

dell’autonomia dell’Ordine e stante la competenza esclusiva di quest’ultimo in materia 

elettorale, e rimane salva l’autonomia dell’Ordine di determinarsi come meglio crede, senza 

entrare nel merito di questioni interpretative che non competono al Consiglio Nazionale, in 

quanto potrebbero determinare conflitti con il ruolo di magistratura in materia di reclami 

elettorali che la legge attribuisce, appunto, al Consiglio Nazionale predetto. 

 

* * * 

 

Il rinnovo dei Consigli degli Ordini deve avvenire secondo le modalità e con la composizione 

previsti dagli articoli 2 e 3 del Regolamento di cui al DPR 8/07/2005 n. 169 (all. 2) 

Le elezioni potranno essere svolte, a scelta dell’Ordine con la modalità c.d. “in presenza, o 

con modalità telematiche, applicando il “Regolamento recante norme per le elezioni con 

modalità telematiche e per la tutela di genere degli Ordini territoriali degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori” (all. 6) e le disposizioni applicabili del predetto art. 

3. 

 

* * * 

 

Elezioni con modalità c.d. “in presenza” 
L'elezione del Consiglio dell'Ordine deve essere indetta, mediante delibera, dal Consiglio in 

carica almeno cinquanta giorni prima della sua scadenza, corrispondente alla data di 

proclamazione dei consiglieri eletti (cfr. all. 13) 

L’Ordine, nella propria autonomia, deve stabilire tutti gli aspetti procedurali connessi allo 

svolgimento delle operazioni di voto (numero e composizione dei seggi, orari di apertura dei 
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seggi, modalità di eventuali avvisi per mancato raggiungimento del quorum, ecc.), con la 

condizione che vengano rispettate le cadenze temporali delle votazioni fissate dalla legge e 

dal regolamento, e in conformità alle indicazioni fornite dal Ministero della Giustizia con nota 

prot. DAG 13/12/2012.0164362.U. (all. 1) 

Al fine di garantire la massima trasparenza e parità di trattamento è auspicabile che, dopo la 

scadenza per la loro presentazione, tutte le candidature siano pubblicate sul sito internet 

dell’Ordine. Tale elenco deve comunque essere esposto durante tutte le operazioni di voto 

presso i seggi e all’Ordine. 

La prima votazione dovrà tenersi il 15° giorno feriale successivo all’indizione delle elezioni. 

Per gli Ordini con più di tremila iscritti il seggio elettorale dovrà essere aperto, in prima 

votazione, per otto ore al giorno per due giorni feriali immediatamente consecutivi; qualora 

non sia stato raggiunto il quorum, in seconda votazione, per otto ore al giorno per gli otto 

giorni feriali immediatamente consecutivi; qualora non sia stato raggiunto il quorum, in terza 

votazione, per otto ore al giorno per i dieci giorni feriali immediatamente consecutivi (comma 

14 dell’art.3 del Regolamento elettorale). 

I tempi della seconda e terza votazione di cui al comma 14 del Regolamento sono ridotti alla 

metà negli Ordini con meno di tremila iscritti. 

Il seggio dovrà rimanere chiuso dalle ore 22.00 alle ore 9.00. Concluse le operazioni di voto, 

il presidente del seggio dichiarerà chiusa la votazione. Alle ore 9.00 del giorno successivo, il 

presidente del seggio, assistito da due scrutatori, procederà allo scrutinio. 

Ciascuna votazione, ove non si dovesse raggiungere il quorum (esclusa ovviamente la terza 

votazione), non concorre a formare il quorum della votazione successiva. Difatti il 

Regolamento (art. 3, comma 13) prevede che il presidente di seggio debba verbalizzare il 

mancato raggiungimento del quorum e che le schede votate vadano archiviate senza 

scrutinarle. 

L’Ordine comunica il mancato raggiungimento del quorum con i mezzi che riterrà più 

opportuni (ad esempio, il sito internet, la bacheca dell’Ordine, ecc.). 

E’ possibile votare un numero di candidati inferiore a quello del numero dei consiglieri da 

eleggere. 

Il Regolamento prevede che, qualora la scheda compilata dall’elettore contenga un numero di 

nominativi maggiore di quello dei consiglieri da eleggere, si debbano prendere in 

considerazione solo quelli che rientrano nel numero dei posti disponibili (vedi art. 2, comma 

3, e art. 3, comma 11 del Regolamento). 

Il Regolamento, inoltre, dispone che ogni elettore, a qualunque sezione dell’albo appartenga, 

può esprimere il proprio voto per eleggere sia i candidati della sezione A sia quelli della 

sezione B.  

Gli elettori non possono esprimere preferenze per candidati di un medesimo genere in numero 

superiore a quello determinato ai sensi dell’articolo 5 del “Regolamento recante norme sulle 

elezioni con modalità telematiche dei Consigli degli Ordini territoriali degli architetti, 

pianificatori, paesaggisti e conservatori e norme per la tutela di genere, adottato nella seduta 

del 13 novembre 2024 ed approvato dal Ministro della Giustizia in data 24 ottobre 2024. Le 

preferenze eccedenti il limite di cui al periodo che precede non sono ritenute valide secondo 

l’ordine di posizione della preferenza a partire dall’alto della scheda: si considerano non 

apposti i nominativi indicati dopo quelli corrispondenti al numero massimo di preferenze che 

si possono esprimere. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 3, comma 6, del Regolamento elettorale, è possibile, a 

discrezione dell’Ordine, istituire più seggi elettorali oltre a quello centrale. L’istituzione di 
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più seggi dovrà essere motivata nella delibera di indizione delle votazioni; detti seggi 

dovranno essere istituiti presso strutture pubbliche. Se sono istituiti più seggi elettorali, 

dovranno essere nominati più presidenti di seggio, vicepresidenti, segretari e scrutatori di 

seggio. 

Al termine delle votazioni presso i seggi periferici le urne, debitamente sigillate, sono 

trasmesse al seggio centrale per le operazioni di scrutinio. 

Il presidente, il vice presidente, il segretario e almeno due scrutatori per ogni seggio devono 

essere individuati dal Consiglio tra gli iscritti all’albo. I rinunciatari dovranno fornire 

all’Ordine motivazione del diniego. 

Riguardo le operazioni di voto la scheda elettorale sarà unica e dovrà riportare un numero di 

righe pari al numero dei consiglieri da eleggere (art. 3, comma 11, del Regolamento), 

rispettando le proporzioni indicate nell’allegato 1 del D.P.R. 169/2005, 

È escluso il voto per corrispondenza. 

Si ricorda che ai fini della validità della votazione si computano le schede deposte nelle urne 

nel periodo di apertura dei seggi elettorali; nell’ipotesi di mancato raggiungimento del 

quorum in prima votazione si prosegue il giorno successivo con la seconda votazione e, in 

mancanza ancora del quorum, con la terza e ultima votazione, dove l’elezione è valida 

qualsiasi sia il numero dei votanti. 

Le candidature devono essere indicate al Consiglio dell’Ordine fino a sette giorni prima della 

data fissata per la prima votazione. La domanda di candidatura dovrà contenere nome, 

cognome e data di nascita del candidato ed eventuale soprannome con il quale il candidato è 

comunemente conosciuto, data di iscrizione all’albo, sezione e numero; dovrà inoltre essere 

sottoscritta in presenza del dipendente addetto, appositamente indicato con delibera 

dell’Ordine, ovvero “sottoscritta e presentata unitamente a copia non autenticata di un 

documento di identità” (art.38 del DPR n.445/2000). 

In alternativa, la domanda di candidatura potrà essere presentata anche a mezzo PEC, 

conformemente al disposto dell’art. 65 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 

L’Ordine dovrà pubblicare sul proprio sito Internet istituzionale il facsimile di domanda di 

candidatura, al fine di metterla a disposizione di tutti gli iscritti. 

Nel caso in cui non siano state presentate candidature da parte di iscritti alla sezione B, è 

eleggibile qualunque iscritto alla sezione B; identica possibilità è applicabile anche agli iscritti 

della sezione A dell’albo. 

Ove non vi siano iscritti alla sezione B, invece, il Regolamento prevede che tutti i Consiglieri 

siano eletti tra gli iscritti alla sezione A. 

Contestualmente alla delibera di indizione delle elezioni, il Consiglio dell’Ordine stabilisce il 

contenuto dell’avviso di convocazione da trasmettere agli iscritti almeno dieci giorni prima 

della data di inizio della prima votazione. Detto avviso è inviato a mezzo posta elettronica 

certificata, o, in via residuale ed alternativa, per posta prioritaria, qualora il numero degli 

iscritti superi i cinquecento, tramite pubblicazione su un quotidiano locale per due volte 

consecutive. 

La prova dell’effettivo invio dell’avviso di convocazione, il cui onere spetta all’Ordine, può 

essere ad esempio la ricevuta della PEC ( o la ricevuta cumulativa delle poste. Si precisa che 

in base a quanto previsto dall'art. 3 comma 1 del D.P.R. 8 luglio 2005 n. 169, sono esclusi dal 

diritto di voto coloro che sono sospesi dall’esercizio della professione, a cui non deve essere 

spedito l'avviso di convocazione; ne consegue che i soggetti sospesi non devono essere 

individuati né nell’elettorato attivo né in quello passivo. 
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Occorre rammentare al riguardo che, successivamente all’introduzione normativa dell’art. 37 

del DL 76/2020, sussiste per tutti gli iscritti all’Albo l’obbligo del domicilio digitale, e cioè 

un indirizzo di posta elettronica certificata, e che il professionista che non comunica il proprio 

domicilio digitale all’albo è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, entro trenta 

giorni, da parte dell’Ordine di appartenenza, ed, in caso di mancata ottemperanza alla diffida, 

l’Ordine commina la sanzione della sospensione dall’albo fino alla comunicazione dello 

stesso domicilio digitale. Ne deriva che, qualora l’Ordine abbia ottemperato a tale 

adempimento, l’invio dell’avviso di convocazione agli iscritti solo a mezzo posta elettronica 

certificata sarà il mezzo di trasmissione appropriato. 

Appare opportuno segnalare che eventuali domande di iscrizione debbano essere evase prima 

dell’indizione delle elezioni. 

Si rammenta, infine, che tutti i Consigli degli Ordini sono tenuti a inviare tempestivamente, 

(e comunque almeno 10 giorni prima della data fissata per la 1^ votazione) al Consiglio 

Nazionale il proprio avviso di convocazione delle elezioni per la sua pubblicazione nel sito 

istituzionale del C.N.A.P.P.C. (art. 3, comma 3, del Regolamento) all’indirizzo 

direzione.cnappc@archiworldpec.it 

 

* * * 

 

Elezioni con modalità telematiche 
L'elezione del Consiglio dell'Ordine deve essere indetta, mediante delibera, dal Consiglio in 

carica almeno cinquanta giorni prima della sua scadenza, corrispondente alla data di 

proclamazione dei consiglieri eletti, che dovrà contenere i riferimenti adeguati al 

“Regolamento recante norme sulle elezioni con modalità telematiche dei Consigli degli 

Ordini territoriali degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori e norme per la 

tutela di genere” (cfr. all. 6 e 7) 

L’Ordine, nella propria autonomia, deve stabilire tutti gli aspetti procedurali connessi allo 

svolgimento delle operazioni di voto (orari di apertura dei seggi, modalità di eventuali avvisi 

per mancato raggiungimento del quorum, ecc.), con la condizione che vengano rispettate le 

cadenze temporali delle votazioni fissate dalla legge e dal regolamento, e in conformità alle 

indicazioni fornite dal Ministero della Giustizia con nota prot. DAG 13/12/2012.0164362.U. 

(all. 1) 

Al fine di garantire la massima trasparenza e parità di trattamento, dopo la scadenza per la 

loro presentazione, tutte le candidature sono pubblicate sul sito internet dell’Ordine.  

La prima votazione dovrà tenersi il 15° giorno feriale successivo all’indizione delle elezioni. 

Il presidente e il segretario devono essere individuati dal Consiglio tra gli iscritti all’albo. I 

rinunciatari dovranno fornire all’Ordine motivazione del diniego. Il referente e responsabile 

tecnico della gestione della piattaforma per la elezione telematica verrà individuato 

dall’operatore economico che gestisce la piattaforma di voto. 

Il seggio verrà attivato telematicamente, in base a quanto descritto nel “Regolamento recante 

norme per le elezioni con modalità telematiche e per la tutela di genere degli Ordini 

territoriali degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori”. (all. 6 e 7) 

Per gli Ordini con più di tremila iscritti il seggio elettorale telematico dovrà essere aperto, in 

prima votazione, per otto ore al giorno per due giorni feriali immediatamente consecutivi; 

qualora non sia stato raggiunto il quorum, in seconda votazione, per otto ore al giorno per gli 

otto giorni feriali immediatamente consecutivi; qualora non sia stato raggiunto il quorum, in 
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terza votazione, per otto ore al giorno per i dieci giorni feriali immediatamente consecutivi 

(comma 14 dell’art.3 del Regolamento elettorale). 

I tempi della seconda e terza votazione di cui al comma 14 del DPR 169/2005 sono ridotti 

alla metà negli Ordini con meno di tremila iscritti. 

Il seggio telematico dovrà rimanere chiuso dalle ore 22.00 alle ore 9.00.  

Ciascuna votazione, ove non si dovesse raggiungere il quorum (esclusa ovviamente la terza 

votazione), non concorre a formare il quorum della votazione successiva. Il Regolamento sul 

voto elettronico prevede che al termine di ciascuna giornata di voto telematico e di ciascuna 

tornata di voto, il sistema di voto provvede al salvataggio criptato dei dati, con modalità che 

ne assicurino la segretezza e la non consultabilità da parte di alcuno, rendendo disponibile al 

segretario del seggio elettorale apposito report per la verbalizzazione recante esclusivamente 

i dati necessari alla verifica del raggiungimento del quorum (art. 3 comma 7). 

L’Ordine comunica il mancato raggiungimento del quorum con i mezzi che riterrà più 

opportuni (ad esempio, il sito internet, invio di PEC a tutti gli iscritti, ecc.). 

Al termine delle operazioni di voto telematiche e dichiaratane la conclusione, il presidente 

del seggio elettorale procede allo scrutinio delle schede con la collaborazione del segretario 

del seggio elettorale e del referente tecnico. 

L’avvio degli scrutini avviene con la decodificazione dei dati criptati da parte dal presidente 

di seggio al termine delle votazioni mediante apposita chiave di decriptazione consegnata dal 

referente tecnico designato, come descritto nel Regolamento citato. 

 Di tutte le operazioni relative allo svolgimento delle votazioni e all’espletamento dello 

scrutinio in attuazione del presente regolamento viene redatto, a cura del segretario del seggio 

elettorale, il verbale sulla base dei documenti di scrutinio generati dalla piattaforma: i risultati 

dello scrutinio, il registro elettorale, l’urna elettronica 

 Tale verbale viene sottoscritto dal presidente di quest’ultimo e dal segretario stesso. 

E’ possibile votare un numero di candidati inferiore a quello del numero dei consiglieri da 

eleggere. 

Il DPR 169/2005 prevede che, qualora vengano apposti un numero di nominativi maggiore di 

quello dei consiglieri da eleggere, si debbano prendere in considerazione solo quelli che 

rientrano nel numero dei posti disponibili (vedi art. 2, comma 3, e art. 3, comma 11). 

Il DPR 169/2005, inoltre, dispone che ogni elettore, a qualunque sezione dell’albo appartenga, 

può esprimere il proprio voto per eleggere sia i candidati della sezione A sia quelli della 

sezione B. 

Gli elettori non possono esprimere preferenze per candidati di un medesimo genere in numero 

superiore a quello determinato ai sensi dell’articolo 5 del “Regolamento recante norme sulle 

elezioni con modalità telematiche dei Consigli degli Ordini territoriali degli architetti, 

pianificatori, paesaggisti e conservatori e norme per la tutela di genere”, adottato nella seduta 

del 13 novembre 2024 ed approvato dal Ministro della Giustizia in data 24 ottobre 2024. Le 

preferenze eccedenti il limite di cui al periodo che precede non sono ritenute valide secondo 

l’ordine di posizione della preferenza a partire dall’alto della scheda elettronica che non 

consentirà di apporre ulteriori nominativi indicati dopo quelli corrispondenti al numero 

massimo di preferenze che si possono esprimere. 

 

Le candidature devono essere indicate al Consiglio dell’Ordine fino a sette giorni prima della 

data fissata per la prima votazione. La domanda di candidatura dovrà contenere nome, 

cognome e data di nascita del candidato ed eventuale soprannome con il quale il candidato è 

comunemente conosciuto, data di iscrizione all’albo, sezione e numero; dovrà inoltre essere 
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sottoscritta in presenza del dipendente addetto, appositamente indicato con delibera 

dell’Ordine, ovvero “sottoscritta e presentata unitamente a copia non autenticata di un 

documento di identità”(art.38 del DPR n.445/2000). 

In alternativa, la domanda di candidatura potrà essere presentata anche a mezzo PEC, 

conformemente al disposto dell’art. 65 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 

L’Ordine dovrà pubblicare sul proprio sito Internet istituzionale il facsimile di domanda di 

candidatura, al fine di metterla a disposizione di tutti gli iscritti. 

Nel caso in cui non siano state presentate candidature da parte di iscritti alla sezione B, è 

eleggibile qualunque iscritto alla sezione B; identica possibilità è applicabile anche agli iscritti 

della sezione A dell’albo. 

Ove non vi siano iscritti alla sezione B, invece, il DPR 169/2005 prevede che tutti i Consiglieri 

siano eletti tra gli iscritti alla sezione A. 

Contestualmente alla delibera di indizione delle elezioni, il Consiglio dell’Ordine stabilisce il 

contenuto dell’avviso di convocazione da trasmettere agli iscritti almeno dieci giorni prima 

della data di inizio della prima votazione. Detto avviso è inviato a mezzo posta elettronica 

certificata, o, qualora il numero degli iscritti superi i cinquecento, tramite pubblicazione su 

un quotidiano locale per due volte consecutive. 

La prova dell’effettivo invio dell’avviso di convocazione, il cui onere spetta all’Ordine, può 

essere ad esempio la ricevuta della PEC. Si precisa che in base a quanto previsto dall'art. 3 

comma 1 del D.P.R. 8 luglio 2005 n. 169, sono esclusi dal diritto di voto coloro che sono 

sospesi dall’esercizio della professione, a cui non deve essere spedito l'avviso di 

convocazione; ne consegue che i soggetti sospesi non devono essere individuati né 

nell’elettorato attivo né in quello passivo. 

Per garantire il riconoscimento e l’abilitazione dell’elettore al voto il votante riceverà un link 

personale via PEC UNIVOCO e crittografato con il quale accede direttamente in piattaforma 

per votare. Il sistema nel rispetto dell’art 2, comma 3 lettera D del regolamento, garantisce il 

doppio livello di sicurezza, attraverso l’autenticazione a due fattori. Con doppio sistema di 

autenticazione si intende che l’utente riceverà un codice MONOUSO via SMS che verrà usato 

per la votazione.  

 

Occorre rammentare al riguardo che, successivamente all’introduzione normativa dell’art. 37 

del DL 76/2020, sussiste per tutti gli iscritti all’Albo l’obbligo del domicilio digitale, e cioè 

un indirizzo di posta elettronica certificata, e che il professionista che non comunica il proprio 

domicilio digitale all’albo è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, entro trenta 

giorni, da parte dell’Ordine di appartenenza, ed, in caso di mancata ottemperanza alla diffida, 

l’Ordine commina la sanzione della sospensione dall’albo fino alla comunicazione dello 

stesso domicilio digitale.  

Ne deriva che, poiché sono esclusi dal diritto di voto coloro che sono sospesi dall’esercizio 

della professione, coloro che non hanno la PEC, essendo già sospesi, non potranno comunque 

votare. 

Appare opportuno segnalare che eventuali domande di iscrizione debbano essere evase prima 

dell’indizione delle elezioni. 

Si rammenta, infine, che tutti i Consigli degli Ordini sono tenuti a inviare tempestivamente, 

(e comunque almeno 10 giorni prima della data fissata per la 1^ votazione) al Consiglio 

Nazionale il proprio avviso di convocazione delle elezioni per la sua pubblicazione nel sito 

istituzionale del C.N.A.P.P.C. (art. 3, comma 3, del Regolamento) all’indirizzo 

direzione.cnappc@archiworldpec.it 
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* * * 

 

Vademecum  

all. 1) nota Ministero della Giustizia prot. DAG 13/12/2012.0164362.U.;  

all. 2) D.P.R. n. 169/2005;  

all. 3) circolare CNAPPC 148/2024;  

all. 4) Elezioni del consiglio nazionale  

all. 5) Nota Ministro  

all. 6) Regolamento recante norme per le elezioni con modalità telematiche e per la tutela di 

genere”  

all. 7) “Regole applicative ed integrative in materia di candidature, votazioni e valutazione 

della regolarità delle schede adottate ai sensi del regolamento recante norme sulle 

elezioni con modalità telematiche dei consigli degli Ordini territoriali degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori e norme per la tutela di genere”  

all. 8) Chiarimenti al Consiglio Nazionale su parità di genere  

all. 9) Circolare CNAPPC 152/2024  

all. 10 Allegato A – Modello di presentazione di candidatura  

all. 11 Allegato B – Modello di scheda elettorale  

all. 12) adempimenti, tempistica, modalità;  

all. 13) schema di delibera di indizione delle elezioni in presenza;  

all. 14) schema di delibera di indizione delle elezioni con modalità telematiche;  

all. 15) fac-simile comunicazione proclamazione 

all. 16) nota Ministero della Giustizia prot. DAG 28/04/2009.0059383  

-  
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Quinta Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 13943 del 2024, proposto da

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma e

Provincia, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della

Provincia di Potenza, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori della Provincia di Parma, Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Caserta, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Cosenza e Provincia, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Forlì-Cesena, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Rimini e Provincia, Ordine

degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Perugia e Provincia,

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Teramo e

Provincia, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di

Bologna, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della

Provincia di Torino, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori di Vibo Valentia e Provincia, Ordine degli Architetti, Pianificatori,
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Paesaggisti e Conservatori di Siracusa e Provincia, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Matera, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Napoli e Provincia, Ordine

degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Chieti e Provincia,

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di

Agrigento, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Enna

e Provincia, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della

Provincia di Cremona, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori della Provincia di Foggia, Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Catanzaro, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Monza e della Brianza,

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Benevento e

Provincia, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della

Provincia di Brindisi, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori della Provincia di Palermo, Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori di Crotone e Provincia, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Mantova e Provincia, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Ragusa e Provincia, Ordine

degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Trapani e Provincia,

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Reggio Calabria,

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di

Latina, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della

Provincia di Vercelli, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori della Provincia di Cuneo, Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Alessandria, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Lodi e Provincia, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Catania,

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di

Macerata, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della
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Provincia di Messina, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori della Provincia di Ravenna, Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Vicenza, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Salerno e Provincia, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Asti, Ordine

degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Novara e Verbania-

Cusio-Ossola, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di

Caltanissetta e Provincia, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori della Provincia di Frosinone, Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Ancona, Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Campobasso e Provincia, Ordine degli

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Terni, Ordine

degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Fermo,

in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi dagli

avvocati Luigi Adinolfi, Carlo Tardella, con domicilio eletto presso lo studio Carlo

Tardella in Roma, via Pasubio 15;

contro

Ministero della Giustizia, in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege

in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, in persona

del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dagli avvocati Carlo

Celani, Giuseppe Colavitti, con domicilio eletto presso lo studio Giuseppe Colavitti

in Roma, viale delle Milizie 38; 

nei confronti

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di

Rieti, in persona del legale rappresentante pro tempore, non costituito in giudizio; 

per l'annullamento
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previa sospensione o comunque previa concessione delle misure cautelari previste

dall’art. 55 del D. Lgs. n. 104/2010:

1) della circolare del CNAPPC del 28 novembre 2024 prot. 0001375 n. 148 recante

“Approvazione ministeriale del Regolamento recante norme per le elezioni degli

Ordini territoriali e del Consiglio Nazionale con modalità telematiche e per la tutela

di genere” e degli atti ad essa allegati (doc. 1),

2) del “Regolamento recante norme per le elezioni degli ordini territoriali e del

Consiglio nazionale con modalità telematiche e per la tutela di genere”, approvato

dal CNAPPC con delibera 1560 del 13 novembre 2024, allegato con tale

indicazione alla circolare del 28 novembre 2024 prot. 0001375 n. 148 sub 1) e

denominato “ELEZIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE E DEI CONSIGLI

DEGLI ORDINI TERRITORIALI DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI,

PAESAGGISTI E CONSERVATORI - REGOLAMENTO RECANTE NORME

PER LE ELEZIONI CON MODALITÀ TELEMATICHE E PER LA TUTELA DI

GENERE” (doc. 2);

3) del Provvedimento del Ministro della Giustizia con connessa comunicazione di

trasmissione prot. 0215510.U del 24 ottobre 2024 del Ministero della Giustizia,

Dipartimento per gli affari di giustizia, Direzione generale degli affari interni,

Ufficio II - ordini professionali e albi, recante “Elezioni del Consiglio Nazionale e

dei Consigli territoriali degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori.

Regolamento recante norme per le elezioni con modalità telematiche e per la tutela

del genere meno rappresentato. Trasmissione della nota a firma del Ministro” ed

allegato alla circolare del 28 novembre 2024 prot. 0001375 n. 148 sub 1) (doc. 3);

4) del provvedimento prot. 0221843.U del 31 ottobre 2024 del Ministero della

Giustizia, Dipartimento per gli affari di giustizia, Direzione generale degli affari

interni, Ufficio II - ordini professionali e albi, recante “Approvazione del

regolamento sulle elezioni con modalità telematiche e per la tutela del genere meno

rappresentato nei consigli territoriali e nel consiglio nazionale dell’ordine degli
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architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori. Richiesta di chiarimenti. Rif.

prot. DAG n. 217985. E del 28 ottobre 2024” ed allegato alla circolare del 28

novembre 2024 prot. 0001375 n. 148 sub 1) (doc. 4);

5) delle “Regole applicative ed integrative in materia di candidature, votazioni e

valutazione della regolarità delle schede adottate ai sensi del regolamento recante

norme sulle elezioni con modalità telematiche dei Consigli degli ordini territoriali

degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori e norme per la tutela di

genere” approvato dal CNAPPC con delibera 1561 del 13 novembre 2024, ed

allegato alla circolare del 28 novembre 2024 prot. 0001375 n. 148 sub 1) (doc. 5);

6) della circolare del CNAPPC del 2 dicembre 2024 prot. 0001389 n. 152 recante

“Approvazione ministeriale del Regolamento recante norme per le elezioni degli

Ordini territoriali e del Consiglio Nazionale con modalità telematiche e per la tutela

di genere - Integrazione” e degli atti ad essa allegati (doc. 6);

7) dell’allegato A) “modello di presentazione di candidatura” allegato alla circolare

del CNAPPC del 2 dicembre 2024 prot 0001389 n. 152 sub 6) (doc. 7);

8) dell’allegato B) “modello di scheda elettorale” allegato alla circolare del

CNAPPC del 2 dicembre 2024 prot. 0001389 n. 152 sub 6) (doc. 8);

9) di tutti gli atti ed i provvedimenti, presupposti, connessi e conseguenti, ancorché

non cogniti, posti in essere dal CNAPPC e dal Ministero della Giustizia, anche

relativi ad ogni attività istruttoria, che incidano sfavorevolmente nella sfera

giuridica dei ricorrenti.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero della Giustizia e di Consiglio

Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;
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Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 15 gennaio 2025 il dott. Gianluca

Verico e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto che le censure articolate nel ricorso introduttivo necessitino di un

adeguato approfondimento che non è possibile effettuare in sede di sommaria

delibazione cautelare;

Ritenuto, pertanto, che le esigenze cautelari dei ricorrenti possano essere

adeguatamente tutelate mediante la sollecita fissazione dell’udienza di merito, ai

sensi dell’art. 55, comma 10, c.p.a.;

Ritenuto, inoltre, che l’odierno ricorso risulta ritualmente notificato soltanto ad un

Ordine territoriale controinteressato, pertanto occorre ordinare l’integrazione del

contraddittorio, ai sensi dell’art. 49 c.p.a., nei confronti di tutti gli altri

controinteressati Ordini territoriali degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori, agevolmente individuabili, onerando la parte ricorrente di

ottemperare a detto incombente – mediante la notificazione del ricorso introduttivo

e della presente ordinanza - entro il termine di trenta giorni decorrente dalla

comunicazione dell’ordinanza in epigrafe, ovvero dalla notificazione se

antecedente;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Quinta Bis) fissa, ai

sensi dell’art. 55, comma 10, c.p.a., l’udienza pubblica del giorno 28 maggio 2025

per la trattazione nel merito del ricorso.

Ordina alla parte ricorrente di procedere all’integrazione del contraddittorio

secondo le modalità e i termini indicati nella parte motiva.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 15 gennaio 2025 con

l'intervento dei magistrati:
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Floriana Rizzetto, Presidente

Enrico Mattei, Consigliere

Gianluca Verico, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Gianluca Verico Floriana Rizzetto

 
 
 

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.





1 ((c) Datatronics Sistemi S.n.c. - Brescia

Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169 
Regolamento per il riordino del sistema elettorale 

e della composizione degli organi di ordini professionali. 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198 del 26 agosto 2005) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 87, comma 5, 117, comma 2, lettera g), 
e 117, comma 6, della Costituzione; 
Visto l’articolo 1, comma 18, della Legge 14/01/1999, 
n. 4, come modificato dall'articolo 6, comma 4, della
Legge 19/10/1999, n. 370;
Visto l’articolo 1-septies del D.L. 31/01/2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 31/03/2005,
n. 43;
Visto l’articolo 17, comma 2, della Legge 23/08/1988,
n. 400;
Visto l’articolo 4 del D.P.R. 05/06/2001, n. 328;
Sentiti gli ordini professionali interessati;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 07/04/2005;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nelle Adunanze
del 18/04/2005 e del 13/06/2005;
Ritenuto di non accogliere l’osservazione del Consiglio
di Stato, contenuta nel parere del 13/06/2005, relativa
alla mancata previsione del voto per corrispondenza per
i consigli provinciali, in quanto attraverso il sistema
elettorale si intende favorire la partecipazione
personale degli iscritti alle elezioni;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24/06/2005;
Sulla proposta del Ministro dell'istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto con il
Ministro della giustizia;

E m a n a 
il seguente regolamento: 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

[1] Le disposizioni di cui al presente regolamento si
applicano agli ordini dei dottori agronomi e dottori
forestali, degli architetti, pianificatori, paesaggisti e
conservatori, degli assistenti sociali, degli attuari, dei
biologi, dei chimici, dei geologi e degli ingegneri.

Art. 2 
Composizione dei consigli territoriali 

[1] Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6 e 8 del
presente regolamento, i consigli territoriali degli ordini
di cui all'articolo 1 sono formati da un numero di
componenti iscritti alle sezioni A e B dei rispettivi albi
pari a:
a) sette, se il numero complessivo degli iscritti non
supera cento;
b) nove, se il numero complessivo degli iscritti
supera cento ma non cinquecento;

c) undici, se il numero complessivo degli iscritti
supera cinquecento ma non millecinquecento;
d) quindici, se il numero complessivo degli iscritti
supera millecinquecento.
[2] I predetti consigli sono composti secondo quanto
previsto nella tabella di cui all’Allegato 1, che è parte
integrante del presente regolamento:
[3] I consiglieri rappresentano tutti i professionisti
appartenenti all'albo e sono eletti dagli iscritti, senza
distinzione di sezioni o settori di appartenenza.
[4] I consiglieri restano in carica quattro anni a partire
dalla data della proclamazione dei risultati e, a far data
dall’entrata in vigore del presente regolamento, non
possono essere eletti per più di due volte consecutive.
[5] Il consigliere che per qualsiasi motivo sia venuto a
mancare è sostituito dal primo dei candidati non eletti
iscritto alla medesima sezione dell'albo. Se nel corso del
mandato viene a mancare la metà più uno dei consiglieri,
si procede a nuove elezioni.

Art. 3 
Elezione dei consigli territoriali 

[1] L’elezione del consiglio dell'ordine è indetta dal
consiglio in carica almeno cinquanta giorni prima della
sua scadenza, mediante l’avviso di cui al comma 3. La
prima votazione deve tenersi il quindicesimo giorno
feriale successivo a quello in cui è stata indetta l'elezione
medesima. In caso di omissione spetta al consiglio
nazionale indire le elezioni.
[2] Il consiglio dell'ordine uscente rimane in carica sino
all'insediamento del nuovo consiglio.
[3] L’avviso di convocazione è spedito a tutti gli iscritti
nell'albo, esclusi i sospesi dall'esercizio della
professione, per posta prioritaria, per telefax o a mezzo
posta elettronica certificata almeno dieci giorni prima
della data fissata per la prima votazione. L'avviso è,
altresì, pubblicato, entro il predetto termine, sul sito
internet del consiglio nazionale. E' posto a carico
dell'ordine l'onere di dare prova solo dell'effettivo invio
delle comunicazioni. Ove il numero degli iscritti superi i
cinquecento, può tenere luogo dell'avviso, spedito per
posta, la notizia della convocazione pubblicata almeno
in un giornale per due volte consecutive.
[4] L’avviso di cui al comma 3 contiene l'indicazione
del luogo, del giorno e dell'ora di inizio e di chiusura
delle operazioni di voto, nonché delle procedure
elettorali e del numero degli iscritti alle due sezioni alla
data di indizione delle elezioni medesime, che
costituisce indice di riferimento per i calcoli di cui al
presente regolamento.
[5] In prima votazione, l’elezione è valida se ha votato
un terzo degli aventi diritto, per gli ordini con più di
millecinquecento iscritti all'albo; la metà degli aventi
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diritto, per gli ordini con meno di millecinquecento 
iscritti all’albo. In seconda votazione, l’elezione è 
valida se ha votato un quinto degli aventi diritto, per gli 
ordini con più di millecinquecento iscritti all'albo; un 
quarto degli aventi diritto, per gli ordini con meno di 
millecinquecento iscritti all'albo. In terza votazione, 
l’elezione è valida qualsiasi sia il numero dei votanti. 
Ai fini della validità della votazione si computano le 
schede deposte nelle urne nel periodo di apertura dei 
seggi elettorali ai sensi del comma 14, nonché quelle 
pervenute per posta nei modi e nei termini previsti dal 
comma 7. 
[6] Gli iscritti nell’albo esercitano il diritto di voto 
presso il seggio ovvero uno dei seggi istituiti nella sede 
dell'ordine. Qualora siano istituiti più seggi, anche fuori 
dalla sede dell'ordine, le urne debitamente sigillate 
sono trasmesse immediatamente e, in ogni caso, entro 
l'inizio dello scrutinio nel seggio centrale. 
[7] E' ammessa la votazione mediante lettera 
raccomandata, ad eccezione che per l'elezione dei 
consigli provinciali. L'elettore richiede alla segreteria 
dell'ordine la scheda debitamente timbrata e, prima 
della chiusura della prima votazione, fa pervenire la 
scheda stessa, in una busta chiusa, sulla quale è apposta 
la firma del votante autenticata nei modi di legge, 
nonché la dichiarazione che la busta contiene la scheda 
di votazione, all'ordine, che la conserva sotto la 
responsabilità del presidente. Il presidente consegna le 
buste al presidente del seggio centrale alla chiusura 
della prima votazione. Ove sia raggiunto il quorum 
costitutivo, il presidente del seggio, verificata e fattane 
constatare l’integrità, apre la busta, ne estrae la scheda, 
senza aprirla, e la depone nell’urna. Ove non sia 
raggiunto il quorum, il voto espresso per 
corrispondenza concorre ai fini del calcolo del quorum 
della seconda votazione. Di tali voti si tiene, altresì, 
conto nell'eventuale terza votazione. L'iscritto che ha 
esercitato il voto per corrispondenza può votare 
personalmente alla seconda e terza votazione. 
[8] Il consiglio, con la delibera che indice le elezioni, 
sceglie per ciascun seggio, tra gli iscritti, il presidente, 
il vice-presidente, il segretario ed almeno due 
scrutatori. 
[9] Durante la votazione è richiesta la presenza di 
almeno tre componenti del seggio. 
[10] L’elettore viene ammesso a votare previo 
accertamento della sua identità personale, mediante 
l'esibizione di un documento di identificazione ovvero 
mediante il riconoscimento da parte di un componente 
del seggio. 
[11] L’elettore ritira la scheda elettorale, che prevede 
un numero di righe pari a quello dei consiglieri da 
eleggere. L'elettore vota in segreto, scrivendo sulle 
righe della scheda il nome ed il cognome del candidato 
o dei candidati per i quali intende votare tra coloro che 
si sono candidati ai sensi del comma 12. Si considerano 
non apposti i nominativi indicati dopo quelli 
corrispondenti al numero dei consiglieri da eleggere. 
La scheda è deposta chiusa nell'urna. 

[12] Le candidature vanno indicate al consiglio 
dell'ordine fino a sette giorni prima della data fissata per 
la prima votazione. Il consiglio dell'ordine ne assicura 
l'idonea diffusione presso i seggi per l'intera durata delle 
elezioni. 
[13] Nel caso in cui non sia stato raggiunto il quorum, 
il presidente, sigillate in un plico per l'archiviazione le 
schede votate al seggio, rinvia alla successiva votazione, 
che deve avere luogo il giorno feriale successivo. Le 
schede archiviate nel plico non concorrono ai fini del 
calcolo del quorum della successiva votazione. 
[14] Il seggio elettorale è aperto, in prima votazione, 
per otto ore al giorno per due giorni feriali 
immediatamente consecutivi; in seconda votazione, per 
otto ore al giorno per gli otto giorni feriali 
immediatamente consecutivi; in terza votazione, per otto 
ore al giorno per i dieci giorni feriali immediatamente 
consecutivi. 
[15] I tempi della seconda e terza votazione di cui al 
comma 14 sono ridotti alla metà negli ordini con meno 
di tremila iscritti. 
[16] Il seggio è chiuso dalle ore 22.00 alle ore 9.00. 
Concluse le operazioni di voto, il presidente del seggio 
dichiara chiusa la votazione. Alle ore 9.00 del giorno 
successivo, il presidente del seggio, assistito da due 
scrutatori, procede allo scrutinio. 
[17] Risultano eletti, per ciascuna sezione, coloro che 
hanno riportato il maggior numero di voti. 
[18] Nel caso in cui non siano state presentate 
candidature da parte di iscritti alla sezione B dell'albo, 
ciascun iscritto alla medesima sezione è eleggibile. Ove 
non vi siano iscritti alla sezione B, tutti i consiglieri sono 
eletti tra i candidati iscritti alla sezione A. Nel caso in 
cui non siano state presentate candidature da parte di 
iscritti alla sezione A, ciascun iscritto è eleggibile. 
[19] In caso di parità è preferito il candidato che abbia 
maggiore anzianità di iscrizione all'albo e, tra coloro che 
abbiano uguale anzianità, il maggiore di età. 
[20] Il presidente del seggio centrale proclama il 
risultato delle elezioni e ne dà immediata comunicazione 
al Ministero della giustizia. 
 

Art. 4 
Presidente del consiglio dell’ordine territoriale 

[1] Il consiglio dell’ordine elegge tra i propri 
componenti un presidente iscritto alla sezione A 
dell'albo, che è rieleggibile. 
[2] Il presidente ha la rappresentanza dell'ordine, di cui 
convoca e presiede il consiglio e l'assemblea, ove 
prevista dall'ordinamento professionale. Il presidente è 
tenuto a convocare l'assemblea a richiesta della 
maggioranza dei componenti del consiglio ovvero di un 
quarto degli iscritti all'albo. 
 

Art. 5 
Composizione, elezione e presidenza 
del consiglio nazionale dell'ordine 

[1] Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6, 7 e 8 del 
presente regolamento, il consiglio nazionale degli ordini 
di cui all'articolo 1 è costituito da quindici componenti, 
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che restano in carica cinque anni a partire dalla data 
della proclamazione dei risultati, ripartiti tra gli iscritti 
alla sezione A e B secondo quanto previsto dalla 
sezione 4 della tabella di cui all'Allegato 1 del presente 
regolamento. Il consiglio uscente rimane in carica sino 
all'insediamento del nuovo consiglio. 
[2] I consiglieri del consiglio nazionale rappresentano 
tutti i professionisti iscritti negli albi tenuti dagli ordini 
territoriali, sono eletti senza distinzione riguardo alle 
sezioni o settori di appartenenza e, a far data 
dall'entrata in vigore del presente regolamento, non 
possono essere eletti per più di due volte consecutive. 
[3] Le cariche di consigliere nazionale e di consigliere 
del consiglio territoriale sono incompatibili. L'opzione 
per una delle due cariche è esercitata entro due giorni 
dalla proclamazione. In mancanza di opzione 
l'interessato decade dalla carica di membro del 
consiglio nazionale. 
[4] Secondo quanto previsto dalla tabella di cui 
all’allegato 2 del presente regolamento, a ciascun 
consiglio spetta un voto per ogni cento iscritti o 
frazione di cento, fino a duecento iscritti, ed un voto 
ogni duecento iscritti fino a seicento iscritti, ed un voto 
ogni trecento iscritti da seicento iscritti ed oltre. 
[5] All'elezione del consiglio nazionale si procede 
presso ciascun ordine territoriale. A tale fine è 
convocata un'apposita seduta di consiglio, che delibera, 
a maggioranza dei presenti, i quindici candidati che 
intende eleggere. I nominativi sono scelti tra coloro che 
si sono candidati, ai sensi del comma 6, per ciascuna 
sezione dell'albo. Della seduta è redatto apposito 
verbale, che è sottoscritto dai consiglieri che vi hanno 
partecipato ed il presidente dell'ordine trascrive i 
nominativi dei candidati votati nella scheda, 
predisposta dal Ministero della giustizia con un numero 
di righe pari a quello dei consiglieri da eleggere per 
ciascuna sezione dell'albo ed il numero di voti spettanti 
a ciascun ordine. Si considerano non apposti i 
nominativi indicati dopo i primi quindici trascritti nella 
scheda. La scheda è immediatamente trasmessa per 
telefax al Ministero. Ad ogni nominativo indicato nella 
scheda sono attribuiti tutti i voti spettanti all'ordine. 
[6] Le candidature sono comunicate al consiglio 
nazionale, che le pubblica sul sito internet entro 
quarantotto ore dal giorno stabilito nell'avviso di 
convocazione dal Ministero della giustizia, ove è altresì 
stabilito il giorno nel quale tutti i consigli procedono 
alla votazione. 
[7] Nel caso in cui non siano state presentate 
candidature da parte di iscritti alla sezione B dell'albo 
ciascun iscritto alla sezione B è eleggibile. Ove non vi 
siano iscritti alla sezione B tutti i consiglieri sono eletti 
tra i candidati iscritti alla sezione A. Nel caso in cui 
non siano state presentate candidature da parte di 
iscritti alla sezione A ciascun iscritto è eleggibile. 
[8] In caso di parità è preferito il candidato che abbia 
maggior anzianità di iscrizione all'albo e, tra coloro che 
abbiano uguale anzianità, il maggiore di età. 
[9] Alla sostituzione del consigliere che, per qualsiasi 
motivo, sia venuto a mancare o che rimanga assente 

dalle sedute per un periodo di oltre sei mesi consecutivi 
si procede mediante elezioni suppletive da svolgersi ai 
sensi del presente regolamento. 
[10] Il consiglio nazionale elegge tra i propri 
componenti un presidente tra gli iscritti nella sezione A 
dell'albo. 
[11] Al presidente del consiglio nazionale si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 2, del 
presente regolamento. 
 

Art. 6 
Consiglio dell’ordine e consiglio nazionale degli attuari 
[1] Il consiglio dell'ordine degli attuari è formato da un 
numero di componenti iscritti alle sezioni A e B 
dell'albo pari a: 
a) sette, se il numero complessivo degli iscritti non 
supera cento; 
b) nove, se il numero complessivo degli iscritti supera 
i cento ma non cinquecento; 
c) undici, se il numero complessivo degli iscritti 
supera i cinquecento ma non millecinquecento; 
d) quindici, se il numero complessivo degli iscritti 
supera millecinquecento. 
[2] Il consiglio dell’ordine è composto secondo quanto 
previsto nella tabella di cui all’Allegato 3, che è parte 
integrante del presente regolamento. Le elezioni sono 
regolate dalle disposizioni dell’articolo 3 del presente 
regolamento. 
[3] Il consiglio nazionale è composto secondo quanto 
previsto nella tabella di cui all’Allegato 4, che è parte 
integrante del presente regolamento. Le elezioni sono 
regolate dalle disposizioni dell’articolo 3 del presente 
regolamento. 
 

Art. 7 
Consiglio nazionale dei geologi 

[1] Il consiglio nazionale dell'ordine dei geologi si 
compone di quindici membri eletti dagli iscritti all'albo. 
Le elezioni sono regolate dalle disposizioni dell'articolo 
3. I tempi della seconda e terza convocazione di cui 
all’articolo 3, comma 15, sono ridotti alla metà. 
[2] Il consiglio nazionale è composto secondo quanto 
previsto nella tabella di cui all'Allegato 5, che è parte 
integrante del presente regolamento. 
 

Art. 8 
Consiglio dell’ordine e consiglio nazionale dei biologi 

[1] Il consiglio dell’ordine dei biologi ed il consiglio 
nazionale dei biologi si compongono, rispettivamente, di 
nove e di quindici membri, eletti in collegio unico 
nazionale dagli iscritti all'albo dell'ordine. 
[2] Le elezioni sono regolate dalle disposizioni 
dell’articolo 3. 
[3] I consigli sono composti secondo quanto previsto 
nella tabella di cui all’Allegato 6, che è parte integrante 
del presente regolamento. 
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Art. 9 
Procedimenti disciplinari 

[1] Fatto salvo quanto previsto dai singoli ordinamenti 
professionali per l'istruttoria, il consiglio, ove 
competente in materia disciplinare ai sensi degli 
ordinamenti medesimi, giudica gli iscritti. 
Nell'esercizio di tale funzione esso è composto dai 
consiglieri appartenenti alla sezione del professionista 
assoggettato al procedimento. 
[2] Ove il numero dei consiglieri iscritti alla sezione B 
dell'albo non sia tale da costituire un collegio, il 
consiglio giudica in composizione monocratica. 
[3] In caso di parità di voti, prevale quello del 
consigliere con maggiore anzianità di iscrizione. 
[4] In mancanza di consiglieri iscritti alla sezione B 
dell'albo, giudica il consiglio dell'ordine 
territorialmente più vicino, che abbia tra i suoi 
componenti almeno un consigliere iscritto alla stessa 
sezione dell'albo. Nei consigli nazionali e per quelli 
territoriali ove tale criterio risulti inapplicabile per 
mancanza di rappresentanti iscritti alla sezione B degli 
albi giudica il consiglio nazionale o territoriale al quale 
appartiene l'incolpato, anche se composto 
esclusivamente dagli appartenenti alla sezione A. 
 

Art. 10 
Abrogazioni 

[1] A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, non si applicano agli ordini di 
cui all’articolo 1 le seguenti disposizioni del D.L.L. 
23/11/1944, n. 382: articolo 1, comma 1, secondo 
periodo; articolo 2, commi 1, 2, limitatamente ai 
periodi secondo e terzo, e comma 3; articolo 3; articolo 
4; articolo 5; articolo 10, comma 1, dalle parole «e 
sono» fino alla parola «professione», e 2; articolo 11; 
articolo 12; articolo 13; articolo 15, comma 1, secondo 
periodo, e commi 2 e 3. 
[2] A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento sono abrogate le seguenti 
disposizioni: 
a) articolo 10, commi 1 e 2; articolo 14, comma 3; 
articolo 19, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8; articolo 23, 
comma 1, dalle parole «ed e» alla parola «anni», 
commi 2 e 3; articolo 27, commi 1, 2, 3 e 4; articolo 
28; articolo 48, comma 2, dalle parole «; in caso» alla 
parola «incolpato», della Legge 07/01/1976, n. 3; 
b) articolo 5; l’articolo 6, comma 1, dalla parola 
«effettivi» alla parola «due», commi 2 e 3; articolo 7, 
commi 1 e 3; articolo 8; articolo 9, commi 1, 2 e 3; 
articolo 15, del D.P.R. 30/04/1981, n. 350; 
c) articolo 14; articolo 27, comma 1, dalle parole 
«alla elezione» alle parole «centrale ed», del R.D. 
23/10/1925, n. 2537; 
d) articolo 2, commi 1 e 2; articolo 4, commi 1, 2, 3, 
4, 5 e 6; l’articolo 5; articolo 12, comma 1, dalla parola 
«, dura» alla parola «consecutive»; articolo 13, comma 
1, secondo periodo, limitatamente alle parole «, a 
maggioranza assoluta,» e «quindici», e comma 2, del 
decreto del Ministro di grazia e giustizia 11/10/1994, n. 
615; 

e) articolo 19, comma 1, dalle parole «, il quale è 
composto» fino alla parola «categoria», commi 2 e 3, 
della Legge 09/02/1942, n. 194; 
f) articolo 16, comma 1, dalle parole «ed è composto» 
alla parola «insediamento»; articolo 21, comma 1, dalle 
parole «ed è costituito» alla parola «seguenti»; articolo 
30, comma 3; articolo 31; articolo 33; articolo 34; 
articolo 35, commi 1 e 2; articolo 39, comma 6, della 
Legge 24/05/1967, n. 396; 
g) articolo 1, commi 1, dalle parole «ed è composto» 
alla parola «membri», e 4; articolo 2, commi 1, 2, 3, 4 e 
5; articolo 4, commi 1 e 2; articolo 5, commi 5e 6; 
articolo 6, commi 1, 2 e 3; articolo 10, commi 7 e 8, 
della Legge 25 luglio 1966, n. 616; 
h) articolo 2, commi 1, dalle parole «, che è composto» 
alla parola «superiore», e 2; articolo 4, comma 2, dalla 
parola «Ove» alla parola «incolpato.», della Legge 
12/11/1990, n. 339. 
 

Art. 11 
Entrata in vigore 

[1] Il presente regolamento entra in vigore il giorno 
stesso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
 
Dato a Roma, addì 8 luglio 2005 

 
             CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei 
Ministri 

Moratti,  Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 

Castelli  Ministro della giustizia 
 delle politiche sociali 

 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 
 
Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2005.  
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi 
alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 
121. 
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Allegato 1 
(previsto dagli articoli 2, comma 2, e 5, comma 1) 

 
TABELLA GENERALE 

Iscritti all’albo Numero dei componenti 
del Consiglio 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione A 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione B 

Quota di iscritti 
nella sezione B 

1. < 100 7 
6 
5 
4 

1 
2 
3 

Fino al 29% 
Dal 29,01% al 43% 
Dal 43,01% in poi 

2. > 100  < 500 9 

8 
7 
6 
5 

1 
2 
3 
4 

Fino al 22% 
Dal 22,01% al 33% 
Dal 33,01% al 44% 
Dal 44,01% in poi 

3. > 500  < 1500 11 

10 
9 
8 
7 
6 

1 
2 
3 
4 
5 

Fino al 18% 
Dal 18,01% al 27% 
Dal 27,01% al 36% 
Dal 36,01% al 45% 
Dal 45,01% in poi 

4. > 1500 15 

14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Fino al 13% 
Dal 13,01% al 20% 
Dal 20,01% al 27% 
Dal 27,01% al 33% 
Dal 33,01% al 40% 
Dal 40,01% al 47% 
Dal 47,01% in poi 

 
 

Allegato 2 
(previsto dall’articolo 5, comma 4) 

 
Iscritti Voti Iscritti Voti 

Fino a 100 1 Da 6300 a 6599 23 
Da 101 a 399 2 Da 6600 a 6899 24 
Da 400 a 599 3 Da 6900 a 7199 25 
Da 600 a 899 4 Da 7200 a 7499 26 

Da 900 a 1199 5 Da 7500 a 7799 27 
Da 1200 a 1499 6 Da 7800 a 8099 28 
Da 1500 a 1799 7 Da 8100 a 8399 29 
Da 1800 a 2099 8 Da 8400 a 8699 30 
Da 2100 a 2399 9 Da 8700 a 8999 31 
Da 2400 a 2699 10 Da 9000 a 9299 32 
Da 2700 a 2999 11 Da 9300 a 9599 33 
Da 3000 a 3299 12 Da 9600 a 9899 34 
Da 3300 a 3599 13 Da 9900 a 10199 35 
Da 3600 a 3899 14 Da 10200 a 10499 36 
Da 3900 a 4199 15 Da 10500 a 10799 37 
Da 4200 a 4499 16 Da 10800 a 11099 38 
Da 4500 a 4799 17 Da 11100 a 11399 39 
Da 4800 a 5099 18 Da 11400 a 11699 40 
Da 5100 a 5399 19 Da 11700 a 11999 41 
Da 5400 a 5699 20 
Da 5700 a 5999 21 
Da 6000 a 6299 22 

Da 12000 si procede in modo analogo attribuendo un voto ogni 
300 iscritti 
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Allegato 3 
(previsto dall’articolo 6, comma 2) 

 
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI ATTUARI 

Iscritti all’albo Numero dei componenti 
del Consiglio 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione A 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione B 

Quota di iscritti 
nella sezione B 

1. < 100 7 
6 
5 
4 

1 
2 
3 

Fino al 29% 
Dal 29,01% al 43% 
Dal 43,01% in poi 

2. > 100  < 500 9 

8 
7 
6 
5 

1 
2 
3 
4 

Fino al 22% 
Dal 22,01% al 33% 
Dal 33,01% al 44% 
Dal 44,01% in poi 

3. > 500  < 1500 11 

10 
9 
8 
7 
6 

1 
2 
3 
4 
5 

Fino al 18% 
Dal 18,01% al 27% 
Dal 27,01% al 36% 
Dal 36,01% al 45% 
Dal 45,01% in poi 

4. > 1500 15 

14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Fino al 13% 
Dal 13,01% al 20% 
Dal 20,01% al 27% 
Dal 27,01% al 33% 
Dal 33,01% al 40% 
Dal 40,01% al 47% 
Dal 47,01% in poi 

 
 

Allegato 4 
(previsto dall’articolo 6, comma 3) 

 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ATTUARI 

Iscritti all’albo Numero dei componenti 
dei Consigli 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione A 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione B 

Quota di iscritti 
nella sezione B 

Consiglio 
nazionale 15 

14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Fino al 13% 
Dal 13,01% al 20% 
Dal 20,01% al 27% 
Dal 27,01% al 33% 
Dal 33,01% al 40% 
Dal 40,01% al 47% 
Dal 47,01% in poi 
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Allegato 5 
(previsto dall’articolo 7, comma 2) 

 
ORDINE DEI GEOLOGI 

Iscritti all’albo Numero dei componenti 
dei Consigli 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione A 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione B 

Quota di iscritti 
nella sezione B 

Consiglio 
nazionale 15 

14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Fino al 13% 
Dal 13,01% al 20% 
Dal 20,01% al 27% 
Dal 27,01% al 33% 
Dal 33,01% al 40% 
Dal 40,01% al 47% 
Dal 47,01% in poi 

 
 

Allegato 6 
(previsto dall’articolo 8, comma 3) 

 
ORDINE DEI BIOLOGI 

Iscritti all’albo Numero dei componenti 
dei Consigli 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione A 

Rappresentanti iscritti 
alla sezione B 

Quota di iscritti 
nella sezione B 

Consiglio 
dell’ordine 9 

8 
7 
6 
5 

1 
2 
3 
4 

Fino al 22% 
Dal 22,01% al 33% 
Dal 33,01% al 44% 
Dal 44,01% in poi 

Consiglio 
nazionale 15 

14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Fino al 13% 
Dal 13,01% al 20% 
Dal 20,01% al 27% 
Dal 27,01% al 33% 
Dal 33,01% al 40% 
Dal 40,01% al 47% 
Dal 47,01% in poi 

 
 



Cod. H24D/P2

Cod. DT / dt

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 

OGGETTO: Approvazione ministeriale del Regolamento recante norme per le 
elezioni degli Ordini territoriali e del Consiglio Nazionale con 
modalità telematiche e per la tutela di genere.  

Gentilissime/i, 
Vi comunichiamo che il Regolamento in oggetto è stato approvato 

dal Ministro della Giustizia con nota pervenuta in data 24 ottobre 2024.  

Conseguentemente, il Consiglio Nazionale, preso atto della approvazione, ha, nella 
seduta del 13 novembre 2024, approvato in via definitiva il Regolamento che si allega alla 
presente, unitamente al decreto ministeriale di approvazione ed ai chiarimenti forniti dal 
Ministero in ordine alla portata della approvazione medesima. 

Va infatti precisato che il Ministro ha approvato il Regolamento “con esclusione delle 
disposizioni contenute nell’art. 5, comma 5 del medesimo Regolamento, oltre che dei vari 
richiami operati nel testo, laddove disciplinanti le modalità di elezione per la tutela del 
genere meno rappresentato per il Consiglio nazionale”.  

Allo scopo di evitare qualsiasi dubbio interpretativo al riguardo, il Consiglio 
Nazionale ha chiesto chiarimenti circa la portata della predetta esclusione, ritenendo che la 
stessa vada intesa nel senso che la materia dell’elezione del Consiglio Nazionale rientri 
nell’autonomia ordinistica, mentre l’approvazione ministeriale, sulla base della normativa 
vigente, riguardi “le procedure elettorali per la composizione degli organi territoriali degli 
ordini professionali” (art. 31, comma 1, DL 28 ottobre 2020, n. 137).  

Il Ministero, con nota in data 31 ottobre 2024, ha condiviso espressamente 
l’interpretazione resa dal Consiglio Nazionale, ed ha confermato che le norme regolamentari 
relative all’elezione del Consiglio Nazionale sono adottate in diretta attuazione dell’art. 51 
Cost.,e non necessitano di approvazione ministeriale, a differenza di quelle dettate per i 
Consigli territoriali, per le quali l’approvazione ministeriale è invece prevista dalla legge (art. 
31, cit.). 

Cod. H28/H24D/H23E/P2 

Cod. CM/rg 

Circolare n. 148 

Protocollo Generale (Uscita) 
cnappcrm - aoo_generale 

Prot.: 0001375 
Data:  28/11/2024 

ALL. 3



 
 

 

 

2  

 
Si segnala infine che, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del Regolamento, il Consiglio 

Nazionale ha approvato anche le “regole applicative ed integrative in materia di 
candidature, votazioni e valutazione della regolarità delle schede”, che si allegano alla 
presente. 

 
Cordiali saluti. 
 

 
Il Consigliere Segretario                                                                                               Il Presidente 
    (Tiziana Campus )                                                                                                   (Massimo Crusi) 
  

 
        

                     
                       

 

 

 

Allegati:  

1) “Regolamento recante norme per le elezioni degli ordini territoriali e del Consiglio nazionale con 
modalità telematiche e per la tutela di genere”, approvato in via definitiva il 13 novembre 2024. 

2) Decreto ministeriale di approvazione del Regolamento. 
3) Chiarimenti ministeriali sull’esatta portata dell’approvazione.  
4) “Regole applicative ed integrative in materia di candidature, votazioni e valutazione della regolarità delle 

schede”. 

 

 
    



ALL. 4



ALL. 5



CNAPPC / REGOLAMENTO RECANTE NORME PER LE ELEZIONI CON MODALITÀ TELEMATICHE, E PER LA TUTELA DI GENERE

1

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI

nella seduta del 13 novembre 2024

- Visto l’art. 51, primo comma della Costituzione della Repubblica, che prevede che “Tutti i
cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive
in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine la Repubblica
promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini”;

- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, recante la disciplina del
sistema elettorale e della composizione degli organi territoriali e nazionali dell’Ordine degli
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori;

- Visto l’art. 31 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito in legge 18 dicembre
2020, n. 176, il quale prevede, al comma 1, che “Le procedure elettorali per la composizione
degli organi territoriali degli Ordini professionali vigilati dal Ministero della Giustizia possono 
svolgersi con modalità telematiche da remoto disciplinata con Regolamento del Consiglio
nazionale dell’Ordine, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, previa approvazione del Ministero della Giustizia”;

- Vista la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Sez. I, 27 ottobre 2021,
n.11023, che impone “l’obbligo per il Consiglio nazionale di adottare un nuovo regolamento
elettorale che contenga, a integrazione della disciplina del d.P.R. n. 169/2005, le misure ri-
tenute più opportune per porre rimedio alla condizione di sotto-rappresentanza del genere
femminile nei propri organi elettivi”, sul presupposto che l’art. 31 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n.137, “ha assegnato al Consiglio nazionale il potere di derogare alla disciplina elettorale 
di cui al d.P.R. n. 169/2005 per consentire il voto con modalità telematica, ma non contiene (né 
potrebbe contenere, a pena di essere essa stessa in contrasto con la Costituzione) un divieto a
introdurre nel Regolamento, oltre alle disposizioni «in deroga» riguardanti il voto telematico,
anche previsioni integrative della disciplina elettorale, a tutela della parità di genere”;

ELEZIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
E DEI CONSIGLI DEGLI ORDINI TERRITORIALI DEGLI ARCHITETTI 

PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
-

REGOLAMENTO RECANTE NORME PER LE ELEZIONI 
CON MODALITÀ TELEMATICHE E PER LA TUTELA DI GENERE 

Delibera n. 1560 del 13 novembre 2024

ALL. 6
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	- Vista la nota del Ministero della Giustizia, Dipartimento affari di giustizia, Dir. Gen. Affari in-
terni, Ufficio II – Ordini professionali e Albi pervenuta in data 27 maggio 2024 (prot. m_dg.
DAG.27/05/2024.0111489.U), con la quale il Ministero vigilante, rispondendo alla richiesta 
di delucidazioni inviata dal Consiglio nazionale in data 6 marzo 2024, richiamata la conferen-
te giurisprudenza amministrativa, ha comunicato che “nulla osta, de iure condito, all’adozio-
ne di un regolamento che disciplini le elezioni con modalità telematiche per il rinnovo degli 
Ordini territoriali, provvedendo a fornire una disciplina delle modalità di espressione del 
voto che appaiano funzionali a garantire l’effettività del principio della parità di genere, 
senza, per converso, incidere in maniera illegittima sulla libera determinazione nell’espressio-
ne del voto, parimenti garantita dalla Carta Costituzionale”;

	- Visto che la predetta nota del Ministero vigilante ha altresì precisato la necessità che le nuove 
disposizioni regolamentari per la tutela di genere siano approvate dal Ministero stesso;

	- Visto il proprio Regolamento sulle elezioni con modalità telematiche degli Ordini territoriali 
degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, approvato dal Ministero vigilante in 
data 18 febbraio 2021;

	- Condivisa l’opportunità indicata dal Ministero vigilante di integrare il predetto regolamento 
con disposizioni volte alla tutela del genere meno rappresentato, nel rispetto dell’art. 51 della 
Costituzione della Repubblica e dei principi espressi dalla conferente giurisprudenza ammi-
nistrativa;

	- Vista la propria delibera assunta nella seduta n. 26 del 10 luglio, con la quale il Consiglio 
nazionale ha approvato in via preliminare il testo del Regolamento e lo ha trasmesso ai fini 
dell’approvazione al Ministro vigilante;

	- Visto il decreto a firma del Ministro della Giustizia pervenuto in data 24 ottobre 2024 con il 
quale sono state approvate le disposizioni sottoposte al vaglio Ministeriale;

ADOTTA
il seguente regolamento

CAPO I
OGGETTO DEL PRESENTE REGOLAMENTO E PRINCIPI GENERALI

Articolo 1 – Oggetto del presente regolamento e principi generali

1.	 Il presente regolamento stabilisce le modalità di espressione del voto telematico ed in pre-
senza per le elezioni dei Consigli degli Ordini territoriali degli Architetti Pianificatori Paesag-
gisti e Conservatori, ai sensi dell’art. 31 del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 come convertito con 
modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176.

2.	 Il presente regolamento disciplina inoltre l’esercizio del diritto di voto per l’elezione dei 
Consigli dell’Ordine e del Consiglio nazionale assicurando, qualsiasi sia la modalità di voto 
prescelta, la tutela del genere meno rappresentato e promuovendo le pari opportunità tra 
donne e uomini, secondo quanto previsto dall’art. 51 della Costituzione della Repubblica.

3.	 Ciascun Consiglio dell’Ordine, all’atto di indire la tornata elettorale, stabilisce con proprio 
provvedimento adeguatamente motivato che le elezioni si tengano in presenza, oppure in 
modalità telematica da remoto, e nomina il seggio elettorale di cui all’art. 3, comma 8, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169.

4.	 Non è possibile esercitare il diritto di voto utilizzando contemporaneamente modalità di 
voto da remoto e modalità in presenza.
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CAPO II
DISPOSIZIONI PER LA DISCIPLINA DEL VOTO CON MODALITÀ TELEMATICHE

Articolo 2 – Piattaforma informatica per il voto da remoto

1.	 La gestione tecnica della piattaforma informatica per lo svolgimento delle operazioni di 
voto telematiche è affidata ad un operatore di mercato specializzato ed indipendente ri-
spetto all’Ordine, selezionato all’esito di procedura indetta nel rispetto delle vigenti dispo-
sizioni normative applicabili.

2.	 L’operatore economico selezionato procede alla designazione di una persona fisica quale 
referente e responsabile tecnico della gestione della piattaforma per la specifica elezione 
telematica.

3.	 Il sistema informatico fornito dall’operatore economico selezionato possiede almeno le se-
guenti caratteristiche:
a) contiene, per la gestione come sottoindicato, l’elenco degli aventi diritto al voto e l’elen-
co dei candidati per l’elezione telematica, compilati e consegnati dall’Ordine nei termini e 
con i dati previsti dalla normativa regolante le elezioni;
b) prevede una procedura che imponga l’uso di almeno tre password diverse e tra loro ob-
bligatoriamente combinate per l’accesso al sistema di voto telematico, che vengono con-
segnate, contestualmente all’inizio delle operazioni di voto, dall’operatore economico che 
gestisce il sistema informatico: la prima al presidente del seggio elettorale; la seconda al 
segretario del seggio elettorale; e la terza al referente tecnico designato ai sensi del prece-
dente comma 2;
c) consente l’attivazione e la disattivazione del voto telematico nei giorni e negli orari stabi-
liti per la votazione esclusivamente mediante l’utilizzo delle tre password di cui sopra;
d) impone il riconoscimento e l’abilitazione dell’elettore al voto tramite specifiche funzioni 
che devono garantire: 
- la verifica dell’identità dell’elettore mediante utilizzo combinato di codice fiscale e di pas-
sword trasmessa dal referente tecnico designato ai sensi del precedente comma 2 a mezzo 
posta elettronica certificata oppure mediante utilizzo di SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale) oppure mediante utilizzo di CNS (Carta Nazionale dei Servizi) oppure mediante 
utilizzo di sistemi equiparabili a questi ultimi; 
- l’accertamento della presenza dell’avente diritto al voto nell’elenco di cui alla precedente 
lettera a); il controllo che il votante non abbia precedentemente espresso il voto; 
- la rilevazione dell’esercizio del voto da parte dell’elettore;
e) prevede l’espressione del voto, che, dopo la esplicita conferma del voto espresso, deve 
essere conteggiato per l’elezione e per il rilascio di apposita ricevuta al votante a mezzo 
posta elettronica certificata;
f) impone che il voto sia espresso una sola volta dall’avente diritto entro la definitiva chiu-
sura delle votazioni;
g) consente l’accesso al sistema da parte del seggio elettorale esclusivamente per la verifica 
del numero dei votanti per accertare il raggiungimento dei quorum di voto per le singole 
convocazioni, ma non per l’estrapolazione di risultati parziali, fino al momento in cui non 
venga effettuata la chiusura definitiva di tutte le votazioni;
h) prevede che, al termine delle fasi di voto, sempre mediante l’utilizzo combinato delle pas-
sword di cui alla precedente lettera b), sia eseguita la chiusura definitiva del sistema per ga-
rantire le attività previste dal comma 7 dell’art. 3, impedendo qualsiasi ulteriore accesso alme-
no per i 180 giorni successivi alla proclamazione dei risultati, salvo che intervengano espressi 
provvedimenti amministrativi e/o giudiziali aventi ad oggetto l’impugnazione delle elezioni;
i) rispetta le disposizioni legislative e regolamentari e le specifiche tecniche tempo per tem-
po applicabili, con particolare riferimento ai profili della tutela dei dati personali degli aventi 
diritto al voto e della segretezza del voto, assicurando la dissociazione tra il votante e la sua 
espressione di voto, la conservazione riservata dei dati personali acquisiti dal software in 
modalità disgiunte ed inaccessibili, la garanzia di integrità dei dati, la criptazione dei dati ed 
il backup di sicurezza di tutte le operazioni;
l) consente la decodificazione dei dati criptati esclusivamente al termine delle votazioni me-
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diante apposito tool consegnato al presidente del seggio elettorale dal referente tecnico 
designato ai sensi del precedente comma 2;
m) garantisce che il voto possa essere espresso su più sistemi operativi e su varie tipologie 
di device.

Articolo 3 – Operazioni di voto in via telematica

1.	 Le operazioni di voto in via telematica si svolgono esclusivamente nei giorni e negli orari 
indicati nell’avviso di convocazione di cui all’art. 3, commi 3 e 4, del DPR 8.7.2005, n. 169. 
Pertanto, il voto può essere espresso solo nel periodo ivi indicato.

2.	 Il voto è personale, non essendo ammesso il voto per delega.
3.	 Il voto è espresso dall’avente diritto da qualsiasi postazione informatica fissa o mobile avente 

un collegamento alla rete internet. È onere del votante avvalersi di dispositivi tecnicamente 
idonei per la connessione con la piattaforma informatica di voto, senza che l’inadeguatezza 
dei medesimi dispositivi possa in alcun modo inficiare la procedura di espressione del voto.

4.	 Previo riconoscimento dell’elettore e previo accertamento della titolarità del diritto di elet-
torato attivo da parte del sistema telematico di voto secondo le modalità indicate all’art. 2, 
comma 3, lett. d), l’avente diritto al voto accede alla piattaforma informatica.

5.	 L’avente diritto esprime, in massima libertà ed in maniera univoca, il voto sulla scheda elet-
torale elaborata dal sistema informatico per la compilazione automatica e, dopo personale 
conferma del voto espresso, inserisce la medesima nell’urna telematica, che consente l’inse-
rimento anche di schede bianche.

6.	 Il sistema di voto telematico rilascia, esclusivamente al votante, una ricevuta di avvenuta 
espressione del voto a mezzo posta elettronica certificata.

7.	 Al termine di ciascuna giornata di voto telematico e di ciascuna tornata di voto, il sistema di 
voto provvede al salvataggio criptato dei dati, con modalità che ne assicurino la segretezza 
e la non consultabilità da parte di alcuno, rendendo disponibile al segretario del seggio 
elettorale apposito report per la verbalizzazione recante esclusivamente i dati necessari alla 
verifica del raggiungimento del quorum.

Articolo 4 – Scrutinio e verbalizzazione delle operazioni di voto telematiche
1.	 Al termine delle operazioni di voto telematiche e dichiaratane la conclusione, il presidente 

del seggio elettorale procede allo scrutinio delle schede con la collaborazione del segretario 
del seggio elettorale e del referente tecnico di cui al comma 2 dell’art. 2.4

2.	 L’avvio degli scrutini avviene con la decodificazione dei dati criptati da parte dal presidente 
di seggio al termine delle votazioni mediante apposita chiave di decriptazione consegnata 
dal referente tecnico designato ai sensi dell’art. 3, comma 2.

3.	 Di tutte le operazioni relative allo svolgimento delle votazioni e all’espletamento dello scru-
tinio in attuazione del presente regolamento viene redatto, a cura del segretario del seggio 
elettorale, verbale sulla base del backup di sicurezza delle richiamate operazioni reso dispo-
nibile dal sistema informatico. Tale verbale viene sottoscritto dal presidente di quest’ultimo 
e dal segretario stesso.
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CAPO III
DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL GENERE MENO RAPPRESENTATO 
E LA PROMOZIONE DI PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMINI E DONNE

Articolo 5 – Tutela della parità di genere nei Consigli dell’Ordine e nel Consiglio nazionale

1.	 Nelle elezioni per il rinnovo dei Consigli dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 
e Conservatori il numero massimo di preferenze esprimibili nella votazione per i candidati 
dello stesso genere è così determinato, indipendentemente dalla sezione di appartenenza, 
in rapporto al numero di consiglieri da eleggere:
n. 4 preferenze nel caso si debbano eleggere n.7 consiglieri;
n. 5 preferenze nel caso si debbano eleggere n. 9 consiglieri;
n. 6 preferenze nel caso si debbano eleggere n. 11 consiglieri;
n. 8 preferenze nel caso si debbano eleggere n. 15 consiglieri.

2.	 Ferma restando la necessità di garantire la rappresentanza degli iscritti nella sez. B dell’Albo, 
qualsiasi sia la modalità di espressione del voto, è nullo, limitatamente ai voti eccedenti, il 
voto di preferenza espresso in violazione del limite determinato a norma del comma pre-
cedente, secondo l’ordine di posizione delle preferenze, a partire dall’alto della scheda. Si 
considerano perciò nulli e non apposti i nominativi della sez. A indicati dopo quelli corri-
spondenti al numero delle preferenze esprimibili.

3.	 Qualsiasi sia la modalità di espressione del voto, il voto si esprime scrivendo il nome e cogno-
me del candidato prescelto nella scheda elettorale cartacea o telematica.

4.	 Entro trenta giorni dalla data di approvazione del presente Regolamento da parte del Mini-
stero vigilante, il Consiglio nazionale definisce, con apposito provvedimento, le regole ap-
plicative ed integrative in materia di candidature, votazioni e valutazione della regolarità 
delle schede.

5.	 Nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio nazionale, ai fini della tutela del genere meno 
rappresentato, ciascun Consiglio territoriale indica nella delibera di cui all’art. 5, comma 5, 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, un massimo di 8 candidati  
appartenenti al medesimo genere, indipendentemente dalla sezione di appartenenza. È 
nullo, limitatamente ai voti eccedenti, il voto di preferenza espresso in violazione del limite 
determinato a norma del periodo precedente, secondo l’ordine di posizione delle preferen-
ze, a partire dall’alto della scheda. Al fine di garantire la rappresentanza degli iscritti nella 
sez. B dell’albo, si considerano nulli e non apposti i nominativi della sez. A indicati dopo 
quelli corrispondenti al numero delle preferenze esprimibili.

Articolo 6 – Rinvio alla normativa vigente ed entrata in vigore del presente regolamento

1.	 Restano ferme tutte le disposizioni vigenti in materia di elezioni del Consiglio nazionale 
nonché degli Ordini territoriali degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori di cui 
al DPR 8 luglio 2005, n. 169 ed al D.Lgs.Lgt. 23 novembre 1944, n. 382, in quanto compati-
bili, ivi incluse quelle in materia di insediamento degli organi eletti, con la conseguenza che 
i riferimenti ivi contenuti si intendono applicabili alle modalità di espressione del voto da 
remoto, in quanto compatibili e non vi sia espressa deroga nel presente regolamento.

2.	 Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nel 
sito istituzionale del Consiglio nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori, di cui sarà data contestuale comunicazione agli Ordini territoriali a mezzo posta 
elettronica certificata.
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IL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI

nella seduta del 13 novembre 2024

- Visto il proprio “Regolamento recante norme per le elezioni con modalità telematiche e per la 
tutela di genere”, adottato con delibera n. 1560 nella seduta del 13 novembre 2024;

- Vista l’approvazione del Ministro vigilante pervenuta in data 24 ottobre 2024;

- Visto in particolare l’art. 5, comma 4 del predetto Regolamento, in forza del quale “entro
trenta giorni dalla data di approvazione del presente Regolamento da parte del Ministero vi-
gilante, il Consiglio nazionale definisce, con apposito provvedimento, le regole applicative ed
integrative in materia di candidature, votazioni e valutazione della regolarità delle schede”.

Adotta 
le seguenti regole applicative ed integrative

Articolo 1 – Candidature 

1. L’elettorato passivo spetta a coloro che sono iscritti all’Albo e che godono dei diritti di elet-
torato attivo ai sensi dell’articolo 3 del DPR 169/2005.

2. Non sono eleggibili e non possono candidarsi coloro che abbiano già assunto l’incarico di
Consigliere dell’Ordine per due o più mandati consecutivi, anche parziali, immediatamente
precedenti le elezioni.

3. Ciascuna candidatura, a pena di inammissibilità, è accompagnata da una dichiarazione del
candidato, attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge e dalle presenti Regole
applicative. La dichiarazione è resa mediante l’integrale compilazione senza modifiche e
sottoscrizione del modello allegato A che è parte integrante delle presenti Regole.

REGOLE APPLICATIVE ED INTEGRATIVE IN MATERIA DI CANDIDATURE, 
VOTAZIONI E VALUTAZIONE DELLA REGOLARITÀ DELLE SCHEDE 

ADOTTATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO RECANTE NORME SULLE ELEZIONI 
CON MODALITÀ TELEMATICHE DEI CONSIGLI DEGLI ORDINI TERRITORIALI 

DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
E NORME PER LA TUTELA DI GENERE

Delibera n. 1561 del 13 novembre 2024 

ALL. 7
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4.	 Non sono candidabili ed eleggibili gli iscritti che versano nelle condizioni di cui al preceden-
te comma 2 o che non abbiano completato in tutte le sue parti e sottoscritto la dichiarazio-
ne di cui al precedente comma 3. 

5.	 L’elenco dei candidati, che hanno compilato in tutte le sue parti e sottoscritto la dichiara-
zione di cui al precedente comma 3, è stilato dal Presidente del seggio elettorale, nominato 
dal Consiglio dell’Ordine ai sensi dell’art. 3, comma 8, DPR 169 del 2005, seguendo l’Ordi-
ne alfabetico previa estrazione a sorte della lettera da cui cominciare, ed è pubblicato sul 
sito internet dell’Ordine territoriale per essere reso noto agli iscritti, a cura del Consiglio 
dell’Ordine territoriale. Qualora il voto si svolga in presenza, il Presidente del seggio eletto-
rale provvede affinché all’ingresso del seggio elettorale sia affisso un elenco contenente i 
nominativi dei candidati, seguendo l’ordine alfabetico a partire dalla lettera estratta ai sensi 
e per gli effetti del periodo precedente. 

Articolo 2 – Schede elettorali ed espressione del voto 

1.	 Le schede elettorali sono predisposte a cura del Consiglio dell’Ordine territoriale in modo da 
garantire la segretezza del voto. Le schede sono predisposte secondo il modello B allegato 
alle presenti regole.

2.	 La scheda elettorale contiene un numero di righe pari al numero massimo di voti esprimibili 
ai sensi dell’articolo 2 del DPR n. 169/2005 ed è preventivamente siglata dal Presidente del 
seggio elettorale e dal Segretario. 

3.	 Le schede elettorali sono custodite dal Presidente del seggio e dal Segretario o da altri com-
ponenti del seggio delegati dal Presidente, i quali, al momento della votazione, provvedono 
personalmente alla consegna agli aventi diritto. 

4.	 Il voto è espresso con l’indicazione del nome, del cognome, e in caso di omonimia, del nu-
mero di iscrizione all’Albo, nonché con l’indicazione del genere di ciascun candidato. 

5.	 L’elettore può esprimere preferenze in misura non eccedente il massimo determinato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1 del DPR n. 169/2005. Gli elettori non possono esprimere 
preferenze per candidati di un medesimo genere in numero superiore a quello determi-
nato ai sensi dell’articolo 5 del “Regolamento recante norme sulle elezioni con modalità 
telematiche dei Consigli degli Ordini territoriali degli architetti, pianificatori, paesaggisti e 
conservatori e norme per la tutela di genere”, adottato nella seduta del 13 novembre 2024 
ed approvato dal Ministro della Giustizia in data 24 ottobre 2024. Le preferenze eccedenti 
il limite di cui al periodo che precede non sono ritenute valide secondo l’ordine di posizione 
della preferenza a partire dall’alto della scheda: si considerano non apposti i nominativi indi-
cati dopo quelli corrispondenti al numero massimo di preferenze che si possono esprimere.

Articolo 3 – Seggio elettorale 

1.	 Le operazioni di voto si svolgono all’interno del seggio elettorale o dei seggi elettorali alle-
stiti nei locali presso cui è costituito il Consiglio ovvero nei luoghi dallo stesso indicati. 

2.	 Nel seggio elettorale sono allestite le cabine elettorali o, comunque, condizioni idonee a 
garantire agli elettori la segretezza del voto. 

3.	 All’interno del seggio elettorale deve essere depositato ed esposto, in più copie conformi, a 
disposizione di tutti gli elettori, l’elenco degli iscritti che hanno presentato la candidatura. 
L’elenco segue l’ordine alfabetico, a cominciare dalla lettera estratta a sorte ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1, comma 5, e contiene l’indicazione del genere. 

4.	 Non sono ammessi all’interno del seggio elenchi o scritti di qualsivoglia natura o materiale 
che abbiano anche indirettamente contenuto di propaganda elettorale. 

5.	 La permanenza nel locale destinato alle votazioni è consentita ai soli componenti del seggio 
elettorale che devono sovraintendere alle operazioni di voto, mentre l’accesso ai predetti 
locali è consentito agli elettori per il tempo strettamente necessario all’espressione del voto. 
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Articolo 4 – Scrutinio delle schede 

1.	 Nello svolgimento delle operazioni di scrutinio sono adottati i seguenti criteri: 
a) se sulla scheda un candidato è indicato unicamente con il cognome e negli elenchi com-
paiono più candidati con il medesimo cognome, il voto è nullo e non è conteggiato, a meno 
che il candidato non sia univocamente riconoscibile mediante l’indicazione del numero di 
iscrizione all’Ordine di appartenenza; 
b) se sulla scheda un candidato è indicato con il cognome esatto ma con il nome errato, il 
voto è valido purché l’indicazione formulata non corrisponda a quella di altro candidato, a 
meno che il candidato non sia univocamente riconoscibile mediante l’indicazione del nume-
ro di iscrizione all’Ordine di appartenenza; 
c) se sulla scheda un candidato con doppio cognome è indicato con uno solo dei due co-
gnomi, il voto è valido se ne è indicato esattamente il nome; in difetto di tale indicazione si 
applica il criterio di cui alla lettera a) del presente comma; 
d) giusto quanto disposto dall’art. 3 comma 11, del DPR n. 169/2005, non è valida la prefe-
renza espressa con la sola indicazione del numero di iscrizione del candidato. 

2.	 Sono nulle le schede che: 
	 a) non hanno le caratteristiche di cui all’articolo 2; 
	 b) sono precompilate, anche in parte; 
	 c) contengono segni diversi da quelli necessari per l’espressione del voto; 
	 d) consentono comunque il riconoscimento dell’elettore. 
3.	 È nullo, limitatamente ai voti eccedenti, il voto di preferenza espresso in violazione del limi-

te determinato a norma dell’articolo 5 del Regolamento recante norme sulle elezioni con 
modalità telematiche dei Consigli degli Ordini territoriali degli architetti, pianificatori, pae-
saggisti e conservatori e norme per la tutela di genere”, secondo l’ordine di posizione delle 
preferenze, a partire dall’alto della scheda. Si considerano nulli e non apposti i nominativi 
indicati dopo quelli corrispondenti al numero dei consiglieri da eleggere.

Articolo 5 – Proclamazione degli eletti ed insediamento del nuovo Consiglio 

1.	 Il Presidente del seggio elettorale, dichiarata chiusa la votazione, procede, nei modi pre-
visti dal DPR n° 169/2005 e dal “Regolamento recante norme sulle elezioni con modalità 
telematiche dei consigli degli ordini territoriali degli architetti, pianificatori, paesaggisti e 
conservatori e norme per la tutela di genere”, assistito dagli altri componenti del seggio, alle 
operazioni di scrutinio. Di tutte le operazioni di scrutinio è redatto apposito verbale. 

2.	 Tutti gli aventi diritto al voto possono assistere alle operazioni di scrutinio. 
3.	 Le schede utilizzate sono conservate in plichi sigillati e siglati dal presidente, dal segretario 

e dagli altri componenti del seggio. Il materiale è conservato presso gli uffici di segreteria 
dell’Ordine. 

4.	 Concluso lo scrutinio, il Presidente del seggio elettorale predispone, in base ai voti riportati 
da ciascuno, l’elenco con l’indicazione di tutti gli iscritti che hanno riportato voti. 

5.	 Risultano eletti coloro che hanno riportato il maggior numero di voti, per ciascuna delle due 
sezioni, sino al raggiungimento del numero complessivo dei seggi da attribuire per ciascuna 
delle sezioni. 

6.	 In caso di parità di voti risulta eletto l’iscritto più anziano per iscrizione all’Albo e, tra coloro 
che abbiano uguale anzianità di iscrizione, il maggiore di età. 

7.	 Terminato lo scrutinio, il Presidente del seggio elettorale ne dichiara il risultato e nella stes-
sa giornata procede alla proclamazione degli eletti, dandone immediata comunicazione al 
Ministero della Giustizia, al Consiglio nazionale, e al Consiglio territoriale, che curerà la pub-
blicazione del risultato sul sito internet istituzionale dell’Ordine. 

8.	 Il Consiglio neoeletto è convocato, entro dieci giorni dalla data di proclamazione, dal Presi-
dente del Consiglio uscente o, in sua mancanza, dal vicepresidente, ove presente; in assenza 
di entrambi il Consiglio è convocato dal consigliere più anziano per iscrizione del Consiglio 
uscente. 
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Cod. H24D/P2

Cod. DT / dt

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 

OGGETTO: Approvazione ministeriale del Regolamento recante norme per le 
elezioni degli ordini territoriali e del Consiglio Nazionale con 
modalità telematiche e per la tutela di genere - INTEGRAZIONE 

Gentilissime/i, 
     ad integrazione della circolare n. 148 prot. n. 0001375 del 28 novembre 

u.s., si trasmettono gli allegati A “Modello di presentazione di candidatura” e l’allegato B
“Modello di scheda elettorale”, di cui alle “regole applicative ed integrative in materia di
candidature, votazioni e valutazione della regolarità delle schede”.

Cordiali saluti. 

Il Consigliere Segretario           Il Presidente 
    (Tiziana Campus)     (Massimo Crusi) 

Allegati: c.s. 

Cod. H28/H24D/H23E/P2 

Cod. CM/rg 

Circolare n. 152 

Protocollo Generale (Uscita) 
cnappcrm - aoo_generale 

Prot.: 0001389 
Data: 02/12/2024 
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          ALL. 10 

 
ALLEGATO A - MODELLO DI PRESENTAZIONE DI CANDIDATURA 

 

Data____________ 

Spett.le  

Ordine degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia di 

_________ 

OGGETTO: Elezioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine per il quadriennio …… 

(D.P.R. 8 luglio 2005, n.169) – Presentazione di candidatura. 

 

Il/la sottoscritto/a………………………………………… (nome e cognome), nato/a a 

…………………………. il ……………, iscritto/a nella Sezione ……….. (A o B) dell’albo 

dal ………………………………… con il numero ……………………, 

genere…………….(M/F), presenta la propria candidatura per le elezioni del Consiglio 

dell’Ordine per il quadriennio ………., secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 12, 

del D.P.R. 8 luglio 2005 n.169, recante il “Regolamento per il riordino delle procedure 

elettorali e della composizione degli organi degli ordini professionali e dei relativi 

organi disciplinari”, dal “Regolamento recante norme sulle elezioni con modalità 

telematiche dei consigli degli ordini territoriali degli architetti, pianificatori, paesaggisti 

e conservatori e norme per la tutela di genere”, approvato dal Ministro della giustizia 

con decreto pervenuto in data 24 ottobre 2024 e adottato in via definitiva dal Consiglio 

nazionale nella seduta del 13 novembre 2024 con delibera n. 1560/2024, nonché 

dalle “Regole applicative ed integrative  in materia di candidature, votazioni e 

valutazione della regolarità delle schede”, approvate dal Consiglio nazionale in data 

13 novembre 2024, con delibera n. 1561/2024, 

DICHIARA 

 

a) di presentare la candidatura per le elezioni in oggetto; 

b) di non aver svolto la funzione di consigliere dell’Ordine di cui sopra, nei due 

mandati elettorali, anche parziali, consecutivi immediatamente precedenti alle 

attuali elezioni; 

c) di non avere in corso provvedimenti di sospensione dall’Albo. 

  

___________,__________  

                 Il Candidato 

_______________________ 
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ALL. 11 

ALLEGATO B – MODELLO DI SCHEDA ELETTORALE 

Elezioni di rinnovo del Consiglio dell’Ordine  

della Provincia di _____________________ 

Quadriennio …………. 

1. Non vengono assegnate le preferenze che eccedono il numero di consiglieri da eleggere pari a ______; 

2. Per la validità delle preferenze non possono segnarsi, per ciascun genere, nominativi di candidati 

superiori al numero massimo pari a ______, ai sensi dell’art. 5 del “Regolamento recante norme sulle 

elezioni con modalità telematiche dei Consigli degli ordini territoriali degli architetti, pianificatori, 

paesaggisti e conservatori e norme per la tutela di genere”, approvato dal Ministro della giustizia con 

decreto pervenuto in data 24 ottobre 2024 e adottato in via definitiva dal Consiglio nazionale nella 

seduta del 13 novembre 2024 con delibera n. 1560/2024. 

3. Occorre indicare per ogni candidato: nome, cognome e genere (M o F). Il n° di iscrizione va indicato 

necessariamente in caso di omonimia. 

 
Nome Cognome 

N.  
Iscriz. 

Genere 

F M 

Sezione A 1      

Sezione A 2      

Sezione A 3      

Sezione A 4      

Sezione A 5      

Sezione A 6      

Sezione A 7      

Sezione A 8      

Sezione A 9      

Sezione A 10      

Sezione A 11      

Sezione A 12      

Sezione A 13      

Sezione A 14      

Sezione B 15      

Il numero di righe va modificato in funzione del numero di iscritti all’Ordine. 
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ALL. 12 

ADEMPIMENTI, TEMPISTICA, MODALITA’ 

Elezioni dei consigli degli Ordini territoriali per il quadriennio 2025/2029 
(Regolamento elettorale approvato con D.P.R. 8 luglio 2005, n. 169)  

VOTO IN PRESENZA 

ADEMPIMENTI PRELIMINARI TEMPI E MODALITA’ 

Indizione delle elezioni Il Consiglio dell’Ordine deve riunirsi in seduta 
almeno cinquanta giorni prima della sua 
scadenza (comunicata dal Ministero della 
Giustizia) per deliberare l’indizione delle 
elezioni. 

Nella delibera, che costituisce avviso di 
convocazione, deve essere individuata: 

- la data di inizio delle operazioni di voto,
- il numero degli iscritti all’Albo (ripartito tra

Sezioni) aventi diritto di voto,
- il numero dei consiglieri da eleggere

(ripartito tra Sezioni),
- date e orari delle votazioni
- procedure elettorali
- sede dei seggi
Con la stessa delibera il Consiglio nomina il
Presidente, il vice Presidente, il Segretario ed
almeno due scrutatori per ciascun seggio.

Avviso di convocazione L’avviso di convocazione per l’esercizio del 
diritto di voto deve essere spedito almeno dieci 
giorni prima della data fissata per la prima 
votazione a tutti gli iscritti ad esclusione di quelli 
sospesi. 

L’avviso deve essere tempestivamente 
inviato al Consiglio Nazionale per la 
pubblicazione entro il termine di cui sopra nel 
sito istituzionale. 

Presentazione candidature a consigliere 
dell’Ordine 

Le candidature possono essere presentate 
all’Ordine fino a sette giorni prima della data 
fissata per la prima votazione. 

Requisiti per la candidatura Possono candidarsi tutti gli aventi diritto 
che non hanno svolto la funzione di 
consigliere dell’Ordine, nei due mandati 
elettorali, anche parziali, consecutivi 
immediatamente precedenti alle attuali 
elezioni; 
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Formazione dell’elenco dei candidati L’elenco dei candidati è stilato dal 
Presidente del seggio elettorale, nominato 
dal Consiglio dell’Ordine ai sensi dell’art. 3, 
comma 8, DPR 169 del 2005, seguendo 
l’Ordine alfabetico previa estrazione a sorte 
della lettera da cui cominciare. 

VOTAZIONI TEMPISTICA 

Prima votazione La prima votazione ha avvio il quindicesimo 
giorno feriale successivo dalla data 
d’indizione delle votazioni. 

PER TUTTI GLI ORDINI 
Il seggio o i seggi devono rimanere: 
- aperti per 8 ore al giorno e per 2 giorni
feriali immediatamente consecutivi,

- chiusi dalle ore 22:00 alle 9:00

Seconda votazione In caso di mancato raggiungimento del quorum, 
la seconda votazione ha avvio il primo giorno 
feriale successivo al termine della prima 
votazione. 

PER ORDINI CON 3000 ISCRITTI E OLTRE 
Il seggio o i seggi devono rimanere: 
- aperti per 8 ore al giorno e per 8 giorni
feriali immediatamente consecutivi,

- chiusi dalle ore 22:00 alle 9:00

PER ORDINI CON MENO DI 3000 ISCRITTI 
- i tempi di apertura dei seggi sono ridotti della
metà;
- resteranno chiusi dalle ore 22:00 alle 9:00

Terza votazione In caso di mancato raggiungimento del quorum, 
la terza votazione ha avvio il primo giorno 
feriale successivo al termine della seconda 
votazione. 

PER ORDINI CON 3000 ISCRITTI E OLTRE 
Il seggio o i seggi devono rimanere: 
- aperti per 8 ore al giorno e per 10 giorni
feriali immediatamente consecutivi,

- chiusi dalle ore 22:00 alle 9:00

PER ORDINI CON MENO DI 3000 ISCRITTI 
- i tempi di apertura dei seggi sono ridotti della
metà;
- resteranno chiusi dalle ore 22:00 alle 9:00

Durante tutte le operazioni di voto è sempre richiesta la presenza di almeno tre componenti 
del seggio
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VALIDITA’ VOTAZIONI QUORUM 

Ordini con meno di 1500 iscritti Prima votazione  
metà degli aventi diritto al voto 

Seconda votazione  
un quarto degli aventi diritto al voto 

Terza votazione  
qualsiasi numero di votanti 

Ordini con più di 1500 iscritti Prima votazione  
un terzo degli aventi diritto al voto 

Seconda votazione  
un quinto degli aventi diritto al voto 

Terza votazione  
qualsiasi numero di votanti 

Mancato raggiungimento del quorum 
Tra una votazione e l’altra, nel caso in cui non 
sia stato raggiunto il quorum, il presidente del 
seggio, sigilla in un plico per l'archiviazione le 
schede votate al seggio, e rinvia alla 
successiva votazione.  

Le schede archiviate nel plico non concorrono 
ai fini del calcolo del quorum della successiva 
votazione.  
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ADEMPIMENTI POST VOTAZIONI TEMPISTICA 

Inizio scrutinio Alle ore 9,00 del giorno feriale successivo alla 
chiusura delle operazioni della votazione valida, 
il presidente del seggio centrale, assistito da 
due scrutatori, procede allo scrutinio. 

Proclamazione degli eletti Al termine dello scrutinio il presidente del 
seggio centrale proclama il risultato e ne dà 
immediata comunicazione al Ministero della 
Giustizia – Dipartimento per gli Affari di 
Giustizia – Direzione Generale della Giustizia 
Civile – Ufficio III (con le modalità che 
comunicherà direttamente all’Ordine lo stesso 
Ministero). 

Insediamento del nuovo Consiglio Nella seduta di insediamento il Consiglio 
neoeletto è presieduto dal neoconsigliere più 
anziano per iscrizione all’albo e verbalizza il 
neoconsigliere più giovane d’età, fino alla 
designazione delle nuove cariche. 

Il Consiglio neoeletto procede in questa o 
successiva seduta alla designazione delle 
cariche interne di presidente, segretario e 
tesoriere, previste dal R.D. n.2537/25 e s.m.i. 

Il Consiglio neoeletto è convocato dal 
Presidente uscente o da chi ne fa le veci nel 
caso di suo impedimento reale. 
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VOTO CON MODALITA’ TELEMATICA 

ADEMPIMENTI PRELIMINARI TEMPI E MODALITA’ 

Indizione delle elezioni Il Consiglio dell’Ordine deve riunirsi in seduta 
almeno cinquanta giorni prima della sua 
scadenza (comunicata dal Ministero della 
Giustizia) per deliberare l’indizione delle 
elezioni. 

Nella delibera, che costituisce avviso di 
convocazione, deve essere individuata: 

- un’adeguata motivazione della scelta  per la  
votazione mediante modalità telematica da 

remoto 
- la data di inizio delle operazioni di voto,
- il numero degli iscritti all’Albo (ripartito tra

Sezioni) aventi diritto di voto,
- il numero dei consiglieri da eleggere

(ripartito tra Sezioni),
- date e orari delle votazioni
- procedure elettorali con modalità 

telematiche
Con la stessa delibera il Consiglio nomina il 
Presidente, il Segretario ed il referente e 
responsabile tecnico della gestione della 
piattaforma. 

Avviso di convocazione L’avviso di convocazione per l’esercizio del 
diritto di voto deve essere spedito almeno dieci 
giorni prima della data fissata per la prima 
votazione a tutti gli iscritti ad esclusione di quelli 
sospesi. 

L’avviso deve essere tempestivamente 
inviato al Consiglio Nazionale per la 
pubblicazione entro il termine di cui sopra nel 
sito istituzionale. 

Presentazione candidature a consigliere 
dell’Ordine 

Le candidature possono essere presentate 
all’Ordine fino a sette giorni prima della data 
fissata per la prima votazione. 

Requisiti per la candidatura Possono candidarsi tutti gli aventi diritto 
che non hanno svolto la funzione di 
consigliere dell’Ordine, nei due mandati 
elettorali, anche parziali, consecutivi 
immediatamente precedenti alle attuali 
elezioni; 
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Formazione dell’elenco dei candidati L’elenco dei candidati è stilato dal 
Presidente del seggio elettorale, nominato 
dal Consiglio dell’Ordine ai sensi dell’art. 3, 
comma 8, DPR 169 del 2005, seguendo 
l’Ordine alfabetico previa estrazione a sorte 
della lettera da cui cominciare. 
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VOTAZIONI TEMPISTICA 
 
Prima votazione 

 
La prima votazione ha avvio il quindicesimo 
giorno feriale successivo dalla data 
d’indizione delle votazioni. 
 
PER TUTTI GLI ORDINI  
Il seggio telematico deve rimanere: 
- aperti per 8 ore al giorno e per 2 giorni  
feriali immediatamente consecutivi, 
- chiuso dalle ore 22:00 alle 9:00 
 

 
Seconda votazione 

 
In caso di mancato raggiungimento del quorum, 
la seconda votazione ha avvio il primo giorno 
feriale successivo al termine della prima 
votazione. 
 
PER ORDINI CON 3000 ISCRITTI E OLTRE 
Il seggio telematico deve rimanere: 
- aperto per 8 ore al giorno e per 8 giorni  
feriali immediatamente consecutivi, 
- chiuso dalle ore 22:00 alle 9:00 
 
PER ORDINI CON MENO DI 3000 ISCRITTI  
- i tempi di apertura del seggio telematico sono 
ridotti della metà; 
- resterà chiuso dalle ore 22:00 alle 9:00 
 

 
Terza votazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In caso di mancato raggiungimento del quorum, 
la terza votazione ha avvio il primo giorno 
feriale successivo al termine della seconda 
votazione. 
 
PER ORDINI CON 3000 ISCRITTI E OLTRE 
Il seggio telematico deve rimanere: 
- aperto per 8 ore al giorno e per 10 giorni  
feriali immediatamente consecutivi, 
- chiuso dalle ore 22:00 alle 9:00 
 
PER ORDINI CON MENO DI 3000 ISCRITTI  
- i tempi di apertura del seggio telematico sono 
ridotti della metà; 
- resterà chiuso dalle ore 22:00 alle 9:00 
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VALIDITA’ VOTAZIONI QUORUM 
 
Ordini con meno di 1500 iscritti 

 
Prima votazione  
metà degli aventi diritto al voto 
 
Seconda votazione  
un quarto degli aventi diritto al voto 
 
Terza votazione  
qualsiasi numero di votanti 
 

 
Ordini con più di 1500 iscritti 

 
Prima votazione  
un terzo degli aventi diritto al voto 
 
Seconda votazione  
un quinto degli aventi diritto al voto 
 
Terza votazione  
qualsiasi numero di votanti 

 
 
Mancato raggiungimento del quorum 

Al termine di ciascuna giornata di voto 
telematico e di ciascuna tornata di voto, il 
sistema di voto provvede al salvataggio criptato 
dei dati, con modalità che ne assicurino la 
segretezza e la non consultabilità da parte di 
alcuno, rendendo disponibile al segretario del 
seggio elettorale apposito report per la 
verbalizzazione recante esclusivamente i dati 
necessari alla verifica del raggiungimento del 

quorum. 

L’Ordine comunica il mancato raggiungimento 
del quorum con i mezzi che riterrà più opportuni 
(ad esempio, il sito internet, invio di PEC a tutti 
gli iscritti, ecc.). 
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ADEMPIMENTI POST VOTAZIONI TEMPISTICA 
 
Inizio scrutinio 
 

 
Al termine delle operazioni di voto telematiche e 
dichiaratane la conclusione, il presidente del 
seggio elettorale procede allo scrutinio delle 
schede con la collaborazione del segretario del 
seggio elettorale e del referente tecnico. 
L’avvio degli scrutini avviene con la 
decodificazione dei dati criptati da parte dal 
presidente di seggio al termine delle votazioni 
mediante apposita chiave di decriptazione 
consegnata dal referente tecnico designato. 
 

 
Proclamazione degli eletti 
 
 

 
Al termine dello scrutinio il presidente del 
seggio centrale proclama il risultato e ne dà 
immediata comunicazione al Ministero della 
Giustizia – Dipartimento per gli Affari di 
Giustizia – Direzione Generale della Giustizia 
Civile – Ufficio III (con le modalità che 
comunicherà direttamente all’Ordine lo stesso 
Ministero). 
 

 
Insediamento del nuovo Consiglio  

 
Nella seduta di insediamento il Consiglio 
neoeletto è presieduto dal neoconsigliere più 
anziano per iscrizione all’albo e verbalizza il 
neoconsigliere più giovane d’età, fino alla 
designazione delle nuove cariche. 
 
Il Consiglio neoeletto procede in questa o 
successiva seduta alla designazione delle 
cariche interne di presidente, segretario e 
tesoriere, previste dal R.D. n.2537/25 e s.m.i. 
 
Il Consiglio neoeletto è convocato dal 
Presidente uscente o da chi ne fa le veci nel 
caso di suo impedimento reale.  
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           ALL. 13 
 
 

                                  
 

 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI,  

PAESAGGISTI E CONSERVATORI DI ___________________ 
C.A.P. ___________ Via ________________________________ 

 
 

SCHEMA DI DELIBERA 
 

********* 
 

Votazioni per l’elezioni del nuovo Consiglio dell’Ordine per il quadriennio 2025/2029  
 

Il Consiglio dell’Ordine di _________ riunito in data _____________ (giorno, mese, anno) presso 
la sede dell’Ordine, giusta convocazione del ________ (giorno, mese, anno), avente al 
punto___________ dell’o.d.g. l’indizione delle elezioni del nuovo Consiglio dell’Ordine per il 
quadriennio 2025/2029, verificato che sono presenti i seguenti Consiglieri:  
 
 
 
e che risultano assenti: 
 
 
 
all’unanimità (o a maggioranza) dei presenti,  
 

tenuto conto 
- che è necessario procedere alle elezioni per il rinnovo degli organi dell’Ordine professionale 

secondo quanto previsto dal DPR 8 luglio 2005 n. 169: “Regolamento per il riordino del sistema 
elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali”;  

 
considerato 

- che in base all’art. 3 comma 1° del DPR 8 luglio 2005 n. 169, le elezioni degli Ordini territoriali 
sono indette dal consiglio in carica almeno cinquanta giorni prima della sua scadenza; 

 
preso atto 

- che la data di scadenza del Consiglio è quella del _____________ (giorno, mese, anno), data 
della proclamazione dei risultati che si desume dalla precedente comunicazione inviata al 
Ministero della Giustizia dal presidente del seggio a mezzo ____________ in data 
___________(giorno, mese, anno); 
 

- che, in osservanza del disposto dell’art. 3, comma 4° del DPR n. 169/2005, alla data odierna 
risultano iscritti all’albo n. ______ professionisti, di cui n. ______ sono iscritti alla Sezione A e 
n. ______ sono iscritti alla Sezione B;  

 
 

FAC SIMILE DELIBERA INDIZIONE ELEZIONI IN PRESENZA 



 

 2/4 

- che, pertanto, in base all’art. 2 del DPR n. 169/2005 e alla tabella di cui al suo Allegato 1, il 
numero dei consiglieri da eleggere è pari a ______, di cui n. ______ iscritti alla Sezione A e n. 
______  iscritti alla Sezione B; 

 
assume il seguente deliberato, 

 
che costituisce l’avviso di convocazione 1 per l’esercizio del diritto di voto da inviare agli iscritti 
che sarà spedito almeno dieci giorni prima della data fissata per la prima votazione e pertanto entro 
il _________________(giorno, mese, anno)  a tutti gli iscritti all’albo, esclusi i sospesi 
dall’esercizio della professione,  per posta prioritaria (o a mezzo fax, o a mezzo posta elettronica 
certificata, o in considerazione che il numero degli iscritti supera i cinquecento la notizia di 
convocazione sarà pubblicata sul giornale ______________              per due volte consecutive).  
L’avviso sarà, altresì, inviato entro il predetto termine al CNAPPC per la sua pubblicazione sul sito 
www.awn.it. 
 
1) CONVOCAZIONE DEGLI ISCRITTI 
le operazioni di voto inizieranno il quindicesimo giorno feriale successivo al ______________ 
(giorno, mese, anno) e inizieranno pertanto il __________________ (giorno, mese, anno). 
 
2) N. ISCRITTI E CONSIGLIERI DA ELEGGERE 
Il numero degli iscritti alle due Sezioni dell’albo alla data del ____________ (giorno, mese, anno), 
data di indizione delle elezioni che costituisce indice di riferimento per il calcolo del numero dei 
consiglieri da eleggere, è pari a _________, così ripartiti: n. _________ iscritti alla Sezione A e n. 
_________ iscritti alla Sezione B. Il numero dei consiglieri da eleggere, pertanto, è pari a _____, di 
cui n. _________ iscritti nella Sezione A e n. _________ iscritti nella Sezione B. 
 
3) DATE E ORARI DELLE VOTAZIONI 
Il seggio avrà (o i seggi - in caso di uno o più seggi oltre quello centrale, anche fuori dalla sede 
dell’ordine - avranno) sede presso ____________ (indicare il luogo esatto e l’indirizzo o i luoghi 
esatti e i relativi indirizzi) e rimarrà aperto (o rimarranno aperti) nei seguenti giorni feriali secondo 
il seguente calendario: 

a) per gli ordini con 3000 iscritti e oltre (comma 14 art. 3 del Regolamento) 
 
1) prima votazione 
- il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
2) seconda votazione 
- il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 5° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 6° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 7° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 8° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
3) terza votazione 

     - il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 5° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
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- il 6° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 7° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 8° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 9° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 10° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 

 
b) per gli ordini con meno di 3000 iscritti (comma 14 art. 3 del Regolamento) 
 

1) prima votazione 
- il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
2) seconda votazione 

     - il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
3) terza votazione 

     - il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 5° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________;  

 
4) PROCEDURE ELETTORALI 
 
4.1) PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature dovranno pervenire al consiglio dell’Ordine fino a sette giorni prima della data 
fissata per la prima votazione e, pertanto, entro ___________ (giorno, mese, anno). Idonea 
diffusione delle candidature sarà assicurata dal Consiglio dell’Ordine presso i seggi per l’intera 
durata delle elezioni. 
Il dipendente dell’Ordine addetto (ai sensi dell’art.38 DPR 445/2000) a ricevere le domande di 
candidatura, anche a mezzo PEC,  è il Signor…………………………. 
L’elenco dei candidati è stilato dal Presidente del seggio elettorale, nominato dal Consiglio 
dell’Ordine ai sensi dell’art. 3, comma 8, DPR 169 del 2005, seguendo l’Ordine alfabetico previa 
estrazione a sorte della lettera da cui cominciare. 
 
4.2) SEGGI E COMPONENTI 

Il presidente, il vice presidente, il segretario e gli scrutatori (almeno due), componenti del seggio (o 
dei seggi), saranno rispettivamente (nel caso di più seggi riportare i nominativi per ciascun seggio):  
- per il seggio centrale istituito presso ___________: arch. ________________ (presidente), 
arch. ________________ (vicepresidente), arch. ________________ (segretario), arch. 
________________    e a arch. ________________ (scrutatori); 
- per il seggio istituito presso ___________: arch. ________________ (presidente),  arch. 
________________ (vicepresidente), arch. ________________ (segretario), arch. 
________________    e a arch. ________________ (scrutatori); 
- ecc. 
 
4.3) QUORUM PER LA VALIDITA’ DELLE VOTAZIONI 
a) (per gli ordini con più di 1500 iscritti)  

per la validità delle votazioni è necessario che: 
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1) in prima votazione abbiano votato un terzo degli aventi diritto al voto e, pertanto, n. ________ 
iscritti all’albo; 
2)  in seconda votazione abbiano votato un quinto degli aventi diritto al voto e, pertanto, n. 
________ iscritti all’albo; 
3) in terza votazione qualsiasi sia il numero dei votanti;  

b) (per gli ordini con meno di 1500 iscritti) 
per la validità delle votazioni è necessario che: 
1) in prima votazione abbiano votato la metà degli aventi diritto al voto e, pertanto, n. ________ 
iscritti all’albo; 
2)  in seconda votazione abbiano votato un quarto degli aventi diritto al voto e, pertanto, n. 
________ iscritti all’albo; 
3) in terza votazione qualsiasi sia il numero dei votanti. 
 

4.4) VOTAZIONI 
Il presidente del seggio, nel caso in cui non si sia raggiunto il quorum, (sentito il presidente del 
seggio centrale nel caso di più seggi) inserirà le schede votate in un plico e lo sigillerà per la sua 
archiviazione; il presidente del seggio centrale quindi dovrà rinviare alla successiva votazione che 
dovrà avvenire il giorno successivo feriale, così come indicato al precedente punto 3); 

a) le schede archiviate nel plico sigillato non concorreranno al calcolo del quorum per la 
successiva votazione;  

b) durante la votazione è richiesta la presenza di almeno tre componenti del seggio; 
c) per poter votare l’elettore dovrà presentare un documento di identificazione o essere 

riconosciuto da un componente del seggio; 
d) All’interno del seggio elettorale deve essere depositato ed esposto, in più̀ copie conformi, a 

disposizione di tutti gli elettori, l’elenco degli iscritti che hanno presentato la candidatura. 
L’elenco segue l’ordine alfabetico, a cominciare dalla lettera estratta a sorte ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1, comma 5, e contiene l’indicazione del genere. 

e) L’elettore, dopo aver ritirato la scheda che prevede un numero di righe pari a quello dei 
consiglieri da eleggere, vota in segreto. Il voto è espresso con l’indicazione del nome, del 
cognome, e in caso di omonimia, del numero di iscrizione all’Albo, nonché con 
l’indicazione del genere di ciascun candidato 

f) L’elettore può esprimere preferenze in misura non eccedente il massimo determinato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1 del DPR n. 169/2005. Gli elettori non possono esprimere 
preferenze per candidati di un medesimo genere in numero superiore a quello determinato ai 
sensi dell’articolo 5 del “Regolamento recante norme sulle elezioni con modalità 
telematiche dei Consigli degli Ordini territoriali degli architetti, pianificatori, paesaggisti e 
conservatori e norme per la tutela di genere, adottato nella seduta del 13 novembre 2024 ed 
approvato dal Ministro della Giustizia in data 24 ottobre 2024. Le preferenze eccedenti il 
limite di cui al periodo che precede non sono ritenute valide secondo l’ordine di posizione 
della preferenza a partire dall’alto della scheda: si considerano non apposti i nominativi 
indicati dopo quelli corrispondenti al numero massimo di preferenze che si possono 
esprimere. 

g) ciascun iscritto alla sezione B sarà eleggibile nel caso in cui non saranno presentate 
candidature da parte di iscritti alla Sezione B dell’albo (annotazione da cassare in caso non 
vi siano iscritti alla sezione B); 

h) tutti i consiglieri saranno eletti tra i candidati iscritti alla sezione A non essendovi iscritti alla 
sezione B (annotazione da cassare in caso vi siano iscritti alla sezione B); 

i) ciascun iscritto alla sezione A sarà eleggibile nel caso in cui non saranno presentate 
candidature da parte di iscritti alla Sezione A dell’albo; 

j) le indicazioni nominative eccedenti il numero dei consiglieri da eleggere si considerano non 
apposte ovvero se superiori a n. _____ per gli appartenenti alla Sezione A e n. _____ per gli 
appartenenti alla Sezione B (nel caso non vi siano iscritti alla sezione B tutti i consiglieri 
sono eletti tra i candidati alla sezione A); 
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k) la scheda dovrà essere deposta chiusa nell’urna; 
l) il presidente del seggio, concluse le operazioni di voto per le votazioni ove è stato raggiunto 

il quorum, dichiarerà chiusa la votazione, sigillerà l’urna e alle ore 9,00 del giorno 
successivo procederà allo scrutinio assistito da due scrutatori; (in caso di più seggi le urne 
debitamente sigillate dovranno essere trasmesse al presidente del seggio centrale per lo 
scrutinio); 

m) risulteranno eletti coloro che avranno riportato, per ciascuna sezione, il maggior numero dei 
voti. In caso di parità di voti è preferito il candidato più anziano per iscrizione all’albo e, in 
caso di eguale anzianità, il maggiore di età. Il risultato delle elezioni sarà proclamato dal 
presidente del seggio (o presidente del seggio centrale) che ne darà immediata 
comunicazione al Ministero della Giustizia – Dipartimento per gli Affari di Giustizia - 
Direzione Generale della Giustizia Civile – Ufficio III - Via Arenula, 70 – 00186 ROMA – 
(secondo le modalità indicate all’Ordine dal Ministero stesso). 

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 

Il Consigliere Segretario  
 (arch. ________________) 

Il Presidente dell’Ordine 
 (arch. ________________) 

 

 

 
1 L’avviso di convocazione può essere sintetizzato purché riporti le informazioni essenziali previste dal Regolamento. 
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           ALL. 14 
 
 

                                  
 

 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI,  

PAESAGGISTI E CONSERVATORI DI ___________________ 
C.A.P. ___________ Via ________________________________ 

 
 

SCHEMA DI DELIBERA 
 

********* 
 

Votazioni per l’elezioni del nuovo Consiglio dell’Ordine per il quadriennio 2025/2029  
 

Il Consiglio dell’Ordine di _________ riunito in data _____________ (giorno, mese, anno), giusta 
convocazione del ________ (giorno, mese, anno), avente al punto___________ dell’o.d.g. 
l’indizione delle elezioni del nuovo Consiglio dell’Ordine per il quadriennio 2025/2029, verificato 
che sono presenti i seguenti Consiglieri:  
 
 
 
e che risultano assenti: 
 
 
 
all’unanimità (o a maggioranza) dei presenti,  
 

tenuto conto 
- che è necessario procedere alle elezioni per il rinnovo degli organi dell’Ordine professionale 

secondo quanto previsto dal DPR 8 luglio 2005 n. 169: “Regolamento per il riordino del sistema 
elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali”;  

 
considerato 

- che in base all’art. 3 comma 1° del DPR 8 luglio 2005 n. 169, le elezioni degli Ordini territoriali 
sono indette dal consiglio in carica almeno cinquanta giorni prima della sua scadenza; 
 

- il “Regolamento recante norme sulle elezioni con modalità telematiche dei Consigli degli 
Ordini territoriali degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori e norme per la tutela 
di genere, adottato nella seduta del 13 novembre 2024 ed approvato dal Ministro della Giustizia 
in data 24 ottobre 2024 

 
preso atto 

- che la data di scadenza del Consiglio è quella del ____________ (giorno, mese, anno), data 
della proclamazione dei risultati che si desume dalla precedente comunicazione inviata al 
Ministero della Giustizia dal presidente del seggio a mezzo ____________ in data 
___________(giorno, mese, anno); 
 

FAC SIMILE DELIBERA INDIZIONE ELEZIONI MODALITA’ 
TELEMATICA DA REMOTO 
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- che, in osservanza del disposto dell’art. 3, comma 4° del DPR n. 169/2005, alla data odierna 
risultano iscritti all’albo n. ______ professionisti, di cui n. ______ sono iscritti alla Sezione A e 
n. ______ sono  iscritti alla Sezione B;  

 
 

- che, pertanto, in base all’art. 2 del DPR n. 169/2005 e alla tabella di cui al suo Allegato 1, il 
numero dei consiglieri da eleggere è pari a ______, di cui n. ______ iscritti alla Sezione A e n. 
______ iscritti alla Sezione B; 

 
assume il seguente deliberato, 

 
che costituisce l’avviso di convocazione 1 per l’esercizio del diritto di voto da inviare agli iscritti 
che sarà spedito almeno dieci giorni prima della data fissata per la prima votazione e pertanto entro 
il _________________(giorno, mese, anno)  a tutti gli iscritti all’albo, esclusi i sospesi 
dall’esercizio della professione,  per posta prioritaria (o a mezzo fax, o a mezzo posta elettronica 
certificata, o in considerazione che il numero degli iscritti supera i cinquecento la notizia di 
convocazione sarà pubblicata sul giornale ______________              per due volte consecutive).  
L’avviso sarà, altresì, inviato entro il predetto termine al CNAPPC per la sua pubblicazione sul sito 
www.awn.it. 
 
(inserire adeguata motivazione della scelta per modalità telematica da remoto) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
1) CONVOCAZIONE DEGLI ISCRITTI 
le operazioni di voto inizieranno il quindicesimo giorno feriale successivo al ______________ 
(giorno, mese, anno) e inizieranno pertanto il  __________________ (giorno, mese, anno). 
 
2) N. ISCRITTI E CONSIGLIERI DA ELEGGERE 
Il numero degli iscritti alle due Sezioni dell’albo alla data del ____________ (giorno, mese, anno), 
data di indizione delle elezioni che costituisce indice di riferimento per il calcolo del numero dei 
consiglieri da eleggere, è pari a _________, così ripartiti: n. _________ iscritti alla Sezione A e n. 
_________ iscritti alla Sezione B. Il numero dei consiglieri da eleggere, pertanto, è pari a _____, di 
cui n. _________ iscritti nella Sezione A e n. _________ iscritti nella Sezione B. 
 
3) DATE E ORARI DELLE VOTAZIONI 
Il voto è espresso dall’avente diritto in via telematica, da qualsiasi postazione informatica fissa o 
mobile avente un collegamento alla rete internet, secondo il seguente calendario: 

a) per gli ordini con 3000 iscritti e oltre (comma 14 art. 3 del Regolamento) 
 
1) prima votazione 
- il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
2) seconda votazione 
- il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 5° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 6° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
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- il 7° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 8° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
3) terza votazione 

     - il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 5° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 6° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 7° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 8° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 9° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 10° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 

 
b) per gli ordini con meno di 3000 iscritti (comma 14 art. 3 del Regolamento) 
 

1) prima votazione 
- il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
2) seconda votazione 

     - il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
 
3) terza votazione 

     - il 1° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 2° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 3° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 4° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________; 
- il 5° giorno (giorno e mese) dalle ore ___________ alle ore___________;  

 
4) PROCEDURE ELETTORALI 
 
4.1) PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature dovranno pervenire al consiglio dell’Ordine fino a sette giorni prima della data 
fissata per la prima votazione e, pertanto, entro ___________ (giorno, mese, anno). Idonea 
diffusione delle candidature sarà assicurata dal Consiglio dell’Ordine sul sito Internet dell’Ordine 
per l’intera durata delle elezioni. 
Il dipendente dell’Ordine addetto (ai sensi dell’art.38 DPR 445/2000) a ricevere le domande di 
candidatura, anche a mezzo PEC, è il Signor…………………………. 
L’elenco dei candidati è stilato dal Presidente del seggio elettorale, nominato dal Consiglio 
dell’Ordine ai sensi dell’art. 3, comma 8, DPR 169 del 2005, seguendo l’Ordine alfabetico previa 
estrazione a sorte della lettera da cui cominciare. 
 
4.2) SEGGI E COMPONENTI 

Il presidente, il segretario del seggio ed il referente e responsabile tecnico della gestione della 
piattaforma per la elezione telematica saranno rispettivamente:  
- ___________: arch. ________________ (presidente), arch. ________________ (segretario), 
……… ________________  (referente e responsabile tecnico); 
 






